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14 Num. 101 (Serie seconda) della Raccolta
s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
11 Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Provvisoriamente, e sino alla

pubblicazione dei ruoli del 1871, la riscossione
dell'imposta sui fabbricati, e nel compartimento
ligureapiemontese anche la risconsione dell'im-
posta sui terreni saranno operate sui rispettivi
koli del 1870, salvo il supplimento od il com-

penso del meno o del più pagato.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta

añiciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 9 marzo 1871.

VITTORIO EHANUELE.
QUINTINO SELLA.

Il N. 102 {Serie seconda) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene la seÿ«ente legge:
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Gli stipendi e gli altri assegni fissi

personali a carico dello Stato, dei quali non sia
domandato il pagamento entro due anni dal
giorno della rispettiva loro scadenza, sono pre-
acritti.
Art. 2. Nello stesso termine di due annt, com.

þutabili dalla attuaziotie della ýresede lege
pmarranno prescritte le rate già scylute dei
detti stipendi ed assegni, per la prescrizione
delle quali, secondo le leggianteriori, si richie-
desse ancora un tempomaggiore di quello prein-
dioato.
Ordiniamo che la presente, rminita del si-

gillo dello Stato, sia inderta nolla Rácolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenzo addi 9 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

Il Num, 103 (Serie seconda) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiarho sanzionato e prenalghimno

quanto segue:
Art. 1. Gli ex-censuari del Tavoliere di Pu-

glia e loro aventi causa potranno presentare a
tutto dicembre 1871 i titoli e le domande di cui
all'articolo 8 della legge 26 febbraio 1865 itu

mero'2168, ëd'alParticolo-1 del regohniento
per là sua esecužiorië aliprovato col Regi dd-
cieto ell'annokesso, num. 2211, senza incor-
rere nelle penali sancite dall'altra legge del 7
luglio 1868, num. 4477.
Art. 2. Scorso un tal termine senza che gli

ex-censuari suddetti e loro aventi cauda avesser6
adempito ad un tale obbligo, essi dedaderamió
di diritto dal beneficio loro accordstá dall'arti-
colo 5 della detta legge 26 febbraio 1865, e

PAinministrazione demaniale proceëàrà coritro
i medeëimi alla immediata esazione della muÏta
stabilita dall'articolo 1 della suindicata legge
del 7 luglio 1868.
Art. 3. Quegli ex-censuari eloro aventi causa

che profitteranno della nuova pr orog¢ conceísa
colfarticolo 1, continueranno a'pagire fino a
tutto il 1871 il canone a titolo d'iriteressi, ed il
pagamento del loro debito accertato, diviso per
quindicesimi, non che dei corrispondenti inte-
ressi scalari, comincierà nel 1872 alle scadenze
indicate dall'articolo 24 del citato regolamento
del 9 marzo 1865.
Art. 4. Il privilegio di cui all'articolo 2 della

legge 26 febbraio 1865, num. 2168, continuerà
a sussistere e ad avere effetto legale, seriza la
formalità dell'iscrizione, sino a che non sarà
compiuto in concorso degli ex-censuari e loro
aventi causa l'atto di accertamento del debito
rispettivo, ovvero fino al giorno nel quale si avrà

come accertata la liquidazione d'uffizio compi-
lata dall'Amministrazione.
I?iscrizione però avrã luogo necessariamente

entro il periodo di giorni sessanta, computabili
dalla data dell'atto di accertamento o della li-

quidazione d'uffizio giusta il secondo alinea
dell'articolo suddetto della legge 26 febbraio
1865.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 9 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

It >¶«m. 98 (Serie seconda) della Raccolta
tt/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 10 luglio 1861, n. 94, istitu-

tiva del Gran Libro del Debito pubblico;
Veduta la legge 17 maggio 1863, n. 1270,

sull'ordinamento delle Casse dei depositi e pre-
stiti;
Veduta la legge 11 agosto 1870, n. 5784, Al-

legato D, colla quale furóno soppresse le dire-
zioni speciali del Debito pubblico e le Casse dei
depositi e prestiti stabilite presso le medesime;
Visti i regolamenti approvati coi Regi decreti

8 ottobre 1870, n. 5942 e 5943;
Veduto il Regio decreto 27 dicembre 1870,

n. 6155, col quale fu soppressa la direzione ge-
nerale del Debito pubblico di Roma;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È approvato il ruolo organico del per-

sonale della direzione generale del Debito pub.
blico, nonchè della Cassa dei depositi e prestiti
e della Cassa militare, stabilite presso la dire-
zione generale medesima, in conformità della
tabella annessa al presente decreto, vista d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. Le attribuzioni deferite agli ispettori

generali dai regolamenti approvati coi Regi de·
creti dell'8 ottobre 1870, n. 5942 e 5943, sa-

ranno disimpegnate da tre capi di divisione an-
ziam.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 19 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
- QUINTINo SELLA.

RUOLO ORGANICO della Dirtai0ne generale de Debito pubblico, delda Cassa dei depositi e dei
prestiti, e della 3assa militare.

Debito Cassa Cassa
Impieghi TOWLB

pubblico depositi militare

Grado Stipendio N Lire N Lire N° Lire N' Lire

Direttore generale . . . . . . . 8,000 i 8,000 a a a a il 8,000
Direttori cipi di divisione di l' classe 6,000 5 30,000 2 12,000 e a 7 42,000

Direttori capi di divisione4i 26 classe 5,000 2 10,000 i 5,000 a » 3 15,000

Capi di sezione di 1. elasse . . . . 4,500 7 3f,500 2 9,000 a . 9 40,500

Capi di sezione di 2. classe . . . . 4,000 9 36,000 4 16,000 i 4,000 14 56,000

Segretari di l' elasse . . . . . . 3,500 14 49,000 5 17,500 i 3,500 20 70,000

Segvetsti di 2' classe . . . . . . 3,000 15 45,000 6 18,000 1 3,000 22 66,000

Applicati di ia classe . . . . . . 2,200 15 33,000 9 19,800 2 4,400 26 57,200

Applicati di 2. classe . . . . . . 1,800 18 32,400 10 18,000 3 5,400 31 55,800
Applicati di 3· classe . . . . . . 1,500 28 42,000 11 16,500 2 3,000 41 61,500

Applicati di 4" classe . . . . . . 1,200 25 30,000 19 22,800 2 2,400 46 55,200
Gassiere . . . . . . . . . . . 6,000 i 6,000 . » » a j 6,000
Bollatori . . . . . . . . . . . 1,600 i 1,600 a a a » i 1,600
Bollatori . - . . . . . . . . . 1,400 i 1,400 , a a a i 1,400
Bollatori . . . . . . . . . . . 1,200 4 4/00 2 2,400 a . 6 7,200
Uscieri capi . . . . . . . . . . 1,200 t 1,200 i; 1,200 2 2,400
Useieri

. . . . . . . . . . . 1,100 2 2,200 1 1,100 » » 3 3,300
Useieri .. . . . . . . . . . . 1,000 4 4,000 2 2,000 a 6 6,000
Uscieri . . . - · · · · · · · 900 6 5,400 3 2,700 2 1,800 11 9,900

159 373,500 78 164,000 14 27,500 251 565,000

V sto d'oriine di S. M.
Il Ministro telle Finarze: QUINTINO SELLA.

5. N. si degnata di fare le seguenti pro-
mozioni nell'Ordine Equestre della Corona
d'Italîa su proposta del Ministro dell'Interno,
con decreti in data 2 e 8 gennaio 1871 :

Gran Cordone:
Pallieri conte comm. Diodato, consigliere di

Stato.
Grand'Uffiziáli:

Alliévi cuinm. Antonio, prefetto della provin-
cia Vei na;
T min. Luigi, id. id. di Brescia;

conini. Caño, id. id. di Oremona;
B é one di Rigras comm. Cesare, id, id. di

Bologna
Commendatori:

09Xnero comm. Giuseppe, prefetto della pro-
vincia di Siena; ,

Borisin comm. Tommaso,:id. id. di Cagliari;
49tgeoni cav. Giovanni, id. id. di Treviso ;
Solinas cav. Raffaele, id. id. di Foggia ;
Malusardi comm. Antonio, id, id. di Fodì ;
De Magny cav. Francesco, id. id. di Livorno ;
Suia cav. Felice, id. in aspettativa;
Berti cav. Luigi, consigliere di prefettura,

reggente la questura di P. S. in Roma;
Pallavicini principe Francesco, .già membro

della Giunta di Governo in Roma;
Massimo duca Mario, consigliere provinciale

e comunale diRoma;
Lopes cav. Tito , generale comandante la

Guardia Nazionale diRoma;
Lunati avv. Giuseppe, presidente del Consi-

glio provinciale di Roma;
Ponzi prof. Giuseppe, senatore del Regno.

Uffiziali:
Ámari-Cusa cav. Bartolomeo, prefetto della

provincia di Bari;
Miani cav. Michele, id. id. di Cosenza ;
Casalis cav. Bartolomeo, id. id. di Catanzaro;
Cotta-Ramusino cav. Giuseppe, reggente la

prefettura di Grosseto;

Turati cav. Pietro, id. id. di Pavia;
Boggio cav. avv. Pietro, consigliere delegato

della prefettura di Perugia;
Di Lorenzo cav. Giovanni, id. id. di Napoli;
Mattei cav. avv. Augusto, id. id. di Piacenza;
Reggio cav. avv. Celestino, id. id. di Cuneo;
Mossa cav. avv. Vittorio, id. id. di Ancona ;
Massa di S. Romano cav. avv. Luigi, id. id.

di Firenze;
Cornillon de Massoins conte cav. avv. Ales-

sandro, sottoprefetto del circondario di,Trevi-
gho;
Carpegna conte Guido, già membro della

Giunta municipale di Rodia ¡
Ruspoli de' principi Augusto, id. id. ;
Grispigni cav. Francesco, id. id.;
Rosa comm. Pietro, senatore del Regno.

Cavalieri:
Borroni cav. Cesare, consigliere delegato della

prefettura di Mantova;
Dainelli cav. Angelo, sottoprefetto del circon-

dario di Lugo;
Bianchi cav. Bernardino, consigliere delegato

della prefettura di Venezia;
Trombetta avv. Giovanni, sottoprefetto del

circondario di Castroreale;
Muratori avv. Franoesco, vicepresidente del

Consiglio provinciale di Reggio Calabria;
Salvi avv. Michele, consigliere della provincia

di Alessandria;
Francaroli march. Domenico, sindaco del co-

mune di Montacuto;
Ardesi ragioniere Alessio, id. id. di Borgosa-

tollo;
Svidercoachi avv. Vincenzo, id. id. di Sona;
Canuti dott. Canuto, conservatore del vaccino

a Bologna;
Nitti Cataldo, senatore del Regno;
Scoccia, cav. prof. Cesare, presidente del Con-

siglio provinciale di Ascoli;
Carfratelli Lorenzo, sindaco del comune di

Ascoli;

Caburlotto sac. Luigi, direttore dell'Istituto
Manin a Venezia;
Sommapareti cav. Giuseppe, direttore del

Manicomio di Palermo ;
Dolce avv. Giuseppe, sindaco del comune di

Caltavuturo;
Avellone cav. Leonardo, id. id. di Roccapa-

lumba;
Pennacchi Francesco, consigliere del comune

di Orvieto;
Gubernale Calogero, sindaco del comune di

Avola;
Paolella avv. Giuseppe, vicepresidente del

consiglio provinciale di Foggia;
Maurea dott. Giorgio, consigliere della pro-

vincia di Foggia ;
Mirabella cav. avv. Giuseppe, sindaco del co-

mune di Pozzuoli;
Fogazzaro Luigi, cónsigliere provinciale, sin-

daco del comune di Montegalda;
Gonzati marchese Guido, consigliere provin-

ciale e comunale di Vicenza;
Rottigni Francesco , consigliere provinciale,

sindaco del comune di Trissino;
Tessari ing. Sebastiano, consigliere della pro-

vincia di Vicenza;
Calori-Cesi conte Lodovico di Modena;
Ricci Costantino, segretario del Rieovero di

Mendicità in Genova;
Bosio dott. Costantino, conservatore del vac-

cino in Ivrea ¡
Marradi dott. Eugenio, sindaco del comune di

Colle Salvetti;
Borghini avv. Cosimo, id. id. di Ponsacco;
Caputi avv. Augusto, consigliere del comune

di Livorno
Mugnai dott. Alessandro, consigliere della

provincia di Livorno;
Tommasi dott. Giuseppe, id. id. id.
Schwartz Rodolfo di Livorno;
De Julio nob. Giantommaso, sindaco del co-

mune di Ripabottoni;
De Rubertis Dermide, id. id. di Acquaviva

Colle Croce;
Nicastro Giuseppe, id id. di Ragusa;
Penna nob. Ignazio, id. id. di Scicli;
Zappulla Gaetano, id. id. di Buccheri;
Albanese Teodoro, id. id. di Cinquepunti;
Nesci Antonio, id. id. di Pellaro ;
Lo Schiavo Domenico, id. id. di Radicena;
Cantamessa dott. Felice, id. id. di Rosegna;
Gianti cav. avv. Alessandro, intendente in ri-

poso;
Giovanelli Giacomo, consigliere del comune

di Asti;
Grio Vincenzo, sindaco del comune di Po-

listerna;
Cerri mg. Cesare, id. id. di Dorno;
Ottieri della Ciaia comte Pietro id. id. di

i Chiusi;
I Vitale Giuseppe, id. id. di S. Martino d'Angri;

Bocca Francesco, id id. di Mirabello;
Michaeli avv. Michele, reggente la prefettura

di Vallo;
Viani cav, avv. Raffaele, consigÉere delegato

nella prefettura della provincia di Siena;
Rarizza Alessandro, segretario di prefettura ¡
Mazzucchetti dott. Giacomo, di Brissa; ,

Tarantini Maggi Giov. Battista , sindaco, del
comune di Manduria;
Della Sorte Vito Antonio, id. id. di Grot-

taglie ;
Lupinacci Michele, id. id. di Lecce;
D'Arpe dott. Carlo, vice conservatore del vac·

cino in Lecce;
Reali Aurelio, sindaco del comune di Assisi;
Mattioli Pomp.eo, id. id. di Gùaldo Tadino;
Romano Biagio , capitano della guardia na-

zionale di S. Martino dAngri;
'i'ancredi avv. Vincenzo, già vicepresidente

della Giunta di Governo in Roma;
Ferrí Felice, già membro id, id.
Del Ggande Alessandro, già id. id. id.;
Gui avv. Pietro, di Roma;
Gabet ing. Luigi,.di Roma;
Feliciani dott. Alceo, di Roma ;
Ricci Domenico, di Roma,
Venanzi Giovanni, di Roma;
Alibrandi avv. Luigi, di Roma;
Bompiani avv. Adriano , già membro della

Giunta municipale di Roma;
Silenzi dott. Giovanni, membro della Giunta

comunale di Roma;
Novelli Ettore, membro della Deputazione

provinciale di Roma;
Ravioli ing. Camillo, membro del Consiglio

sanitario della provincia di Roma;
Silvestrelli Augusto, di Roma
Gorri Mazzoleni Achille, mem ro della Depu-

tazione provinciale di Roma ¡
Carlucci dott. Clito, vicepresidente del Consi-

glio sanitario provinciale di Roma;
Tittoni Angelo, colonnello nella Guardia na-

zionale di Roma
Boncompagni Ignazio dei principi di Piom-

bino, id. id.;
OttoboniBuoncompagniMarco, duca diFiano,

di Roma;
Correr conte Pietro, già colonnello nella Guar-

dia nazionale di Venezia;
Beldi ing. Chiaro, sottodirettore dei lavori per

la costruzione del carcere giudiziario cellulare
di Perugia.

S. M. conRR. decreti in data 12 febbraio 1811
sulla proposta del Ministro dellaauerra ha pro-
mosso al grado diluogotenente generale i mag-
giori generali:
Danzini cav. Alessandro, comelante gene-

rale della divisione militare terrítonale diChieti,
Carini cav. Giacinto , comandante generale

della divisione militare territoriale di Bari , con-
tinuandociascuno nelrispettivo attuale comando.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 7 del regolamento approvato con

decreto Reale del 28 luglio 186I, n. 168;
Visto l'art. 15 del R. decreto 11 settembre

1864, n. 1981,
Ha determinato e determina quanto segue:
Art. 1. L'esame prescritto dalfart. 7 del re-

golamento approvato con R. decreto del 28
luglio 1861, n. 163, per gli aspiranti alla nomina
di allievo verificatore dei pesi e delle misure,
avrà luogo nei giorni 25 e 26 maggio 1871 nelle
città di Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Torino e Venezia.
Art. 2. Le Commissioni esaminatrici nelle

città di Firenze e Torino saranno presiedute dal
presidente della Commissione consultiva dei
pesi e delle misure e composte di quattro mem-
bri della Commissione stessa da designarsi dal
presidente.
A Commissioni esaminatrici per le altre città

indicate nell'art. 1 sono erette le Giunte metriche
ivi esistenti.
Nell'assenza o nell'impedimento di qualcuno

dei membri delle Commissioni esaminatrici sa.
ranno considerati come supplenti, per Firenze e
Torino, gli altri due membri della Commissione
consultiva; mentre per le altre città i membri

Bupplenti saranno designati, quando se ne pre-
senti il bisogno, dall'intendente di finanza, sen-
tito il presidente della Commissione.
Art. 8. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami:
L'esame in iscritto

,

L'esame verbale,
L'esame pratico.
Tali esami avranno luogo in conformità del

programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giunte esami-
natrici in un piego suggellato, che essi apriranno
alla presenza dei candidati all'atto di cominciare
l'esame.
Art. 4. L'esame scritto comincierà alle ore 8

antimeridiane del giorno 25 maggio, e non potrà
durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

durante l'esame, e di consultare scritti o stam-
pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti.
Nella sala dell'esame starà sempre presente .

un membro della Giunta esaminatrice, secondo
le disposizioni del presidente.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati saranno

consegnati al membro della Commissione che
assisterà all'esame; egli annoterà sopra ciasca-
no di essi l'ora in cui fu consegnato, e li vidi•
merà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata presunzione che

per comunicazioni avute col di fuori, o in qual-
siasi altro modo, sia stata compromessa la sin-
cerità dell'esame scritto, il candidato non sarà
ammesso all'esame verbale e la Commissione
ne farà constare nel processa verhale, .di cui
sarà detto in appresso.
Art. 7. Le Commissioni esaminatricinon pro-

nuncieranno giudizio sull'esame scritto; ne

prenderanno però visione, ad opportuna loro
norma, per l'esame verbale e per il pratico.
Art. 8. L'esame verbale e l'esame pratico sa-

ranno dahi in seduta pubblica sui te::i del pro-
gramma a scelta degli esaminatori. Questi esa-
mi dureranno complessivamente non meno di
tre quarti d'ora e non più d'un'ora per ogni
candidato.
Gli esami, verbale e pratico, cominceranno il

giorno 26 maggio, e quando pel numero dei
candidati non potranno essere terminati in un
sol giorno continueranno dei giorni euccessivi.
Art. 9. Appena ciascun candidato avrà ter-

minato i due esami, verbale e prátice, la Com•
missione procederà alla votazione a scrutinio
segreto complessivamente per ambedue gli
esami.
Gli esaminatori disporranno di 10 punti cia-

SCug0
Art. 10. Terminatisphe siano..gli esami, la

Commissione esaminatrice ne redigerà il pro-
cesso verbale, indicando il cognomese nome dei
candidati che si preqqntarono, di qqqlli che si
spnouritiratijerante l'esamero.che.non furono
ammessi, per le cause accennate alParticolg þ,
all'esame verþale, ed il numpro dpi voti ripor-
tati dai candidati nell'esame yerhale. e pratico.
La Commissione potrà aggiungere tutte le

considerazioni.ohe ravvisiropportata -

Trasmetterà quindi il verbale, insieme agli
elaborati dell'esaine scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami scritti. saranno giudicati

sul complesso dei temi da apposita Commis-
sione composta di cinque membri, nominatadal
Ministro delle Finanze, e sedente presso il Mi-

Ar lAÈgn sarà sottop,esto allA yotazione
l'esame sçritto 4( coloro che nell'paame yerbale
e pratico non conseguirono i trenta punti xir
phiesti-per la idoneità. Parimente non asranno
ritenuti-idonei quelli che pon raggiunsero i
treng punti nell'esame scritto.
Art.13.Terminata,Ja, votazione,.la Qatan -

pione ministeriale forma la lista di classifica-
zione dei candidati,giudicati idonei tanto nell'er
same orale e pratico, clie in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta ip ragiopp

della somma dei punti di ciascun candidato ot-
tenuti nell'egalge

, prale e praticq e apll'esame
scritto.
I punti però ottenutí nell'esame pcritto, sa•

ranno per ciaúcun candidato computati nella
somnia suddetti con un anmento dei due quinti,
esclase'le fraioni.
Nel casidi parità di punti fra due o più can-

didati, si terranno come criterio di precedenza,
in primo luogo, i servizi che si fossero già pre-
stati allo Stato, in secondo luogo, gli studi
fatti e per l'ultimo l'età.



QAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Di ogni cosa la Commissione fara constare
in apposito processo verbale.
Art. IfColoro che avranno ottenuta l'ido-

neità saranno nominati aÏlieri verificatori dei
pesi e delle misure a seconda delle vacanze che
esistono o si faranno nella pianta organica, e
secondo il posto che occupano nella lista di
classificazione.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esami se

non coloro che abbiano compiuta l'età di anni
21, e non oltrepassata quella di anni 30.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

niessi alPesame, devono farne domanða, in
carta da bollo da lire una, al hiinistero, non
più tardi del mese di aprile prossimo venturo.
La domanda dovrà essere corredata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-
dotta rilasciato dalla autorità munici e del
luogo ði Iõro residenza, e dagli attestata in ori-
ginale od in copia autentica degli studii fatti,
dei gradi conseguiti e delle funzioni o cariche
che avessero coperte. È necessario che essi
siano rovvisti almeno della licenza ginnasiale o
di delle scuole tecniche.
Art. 17. Nella domanda, di cui è cenno nel

precedente articolo, ciascun aspirante dovrà in-
dicare in quale delle città designate nell'arti-
colo l'intenda di presentarsi all'esame.
Art. 18. Gli aspiranti saranno avvisati a cura

dell'Amministrazione se furono o non ammessi
all'esame.
Quando siano ammessi, dovranno presentarsi

nel giorno precedente alPesame al presidente
della Commissione esaminatrice.
Art. 19. Dell'esito finale dell'esame i candi-

dati saranno a suo tempo avvertiti per cura
dell'Amministrazione.
Art. 20. E te decreto, insieme al pro-

gramma d esami, sarà dubblicato nella Gas-
se¢ta del Regno ed afasso all'ingresso
delle prefetture, sottoprefettare, intendenze di
Snanza ed uffizi di verificazione dei pesi e delle
maure.

Firenze, 25 febbraio 1871.
11 Ministro: Q. Snu.

Programma degli esami di concorso ai poeti
di allievo verißcatore di posi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro espere in tre distinti esami che sono:
L'esame in iscritto,
L'esame verbale,
L'esame pratico.

Esami in iscritto.
Art. 2. E candidato dovra avere una scrittura

intelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente l'italiano. Egli trattera un argomento
riaguardante l'esercizio della professione di ve•
rificatore, per dar saggio della sua conoscenza
delle leggt e regolamenti in vigore sui pesi e
sulle ·

non meno che del proprio stile,
dell'orto a e della nitidezza della sua scrit-
tara.
Art. 3. Risolverà tre questioni, o temi, l'una

concernente quellenoziom diBsica o di chimica
elementari che sono necessarie a conoscersi da
un verificatore; l'altra risguardante la statica e
le sue applicazioni alla costruzione ed uso degli
spenti destinati a pesare; la terza concer-

nente l'applicazione delle leggi e regolamenti in
vigure sui pesi e sulle misure.

Exame verõale.
Art. 4. L'esame verbale si aggirerà sugli ar-

gomenti seguenti:
1• Ilaritmetica , cioè le quattro operazioni

fondamentali sui numeri interi e sn11e frazioni
ordinarie e decimali - la riduzione delle fra-
zioni ordinarie in decimali e viceversa- il cal-
colo deinumeri complessi - l'estrazione della
"* *ie cabinets o1 o mios eÎ
2°Lageometriaelementare, cioè ledefinizioni

eg i principii, il circolo e la misura degli angoli
- le linee proporzionali e le figure simili- la
misura delle aree terminate da linee rette e da
arebi circolari - le superficie piane e gli angoli
solidi- la enbatura dei poliedri - la misura
delle superBoie e dei voimmi del cilindro, del
cono, della sfera e delle parti loro;
La costruzione e Paso delle scale dei monnii

e delle viti micrometriche.
8° Nozioni elementari di statica, cioè il pa-

rallelogramma delle forze - la composizione
deHe forze paraßele, la definizione del centro di
gravità,imessidideterminare sperimentalmente
la posizione del centro digravita di qualsivoglia
corpo regolare od irregolare- imetodi, grafico
e numerico, di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regole pei centri di
gravitadei triangoli, dei poligoni, degli archi-
segmenti e settori circolari dei prismi, delle pi-
ramidi, e deRe parti deBa superficie e della soli-
dità della sfera - i principii della leva e del
piano inclinato.
4• Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadere semplici e composte - teorica ele-
mentare deRe bilancie o stadere oscillanti-
condizioni cuiquesti strumenti debbono soddis-
faie - metodi delle doppie pesate - determi·
nazione sperimentale della mobilità di una bi-
lancia data.
50 Nozioni elementari di Bsica sulla dilata-

zione dei corpi pel calore - sulla costruzione
dei termometri, e anl raggnaglio delle gradus-
zioni centesimali, Resumuriana e di Fahrenheit
- costruzione ed uso del barometro -- pesi as-
soluti e densità - principio d'Archimede sulle
perdite di peso del corpi solidi immersi in un
Raido - correzioni da farsi ai pesi determinati
nell'aria - bilancie idrostatiche, areometri -
temperatura della massima densità dell'acqua,
caduta dei gravi nel vacuo.
6• Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella costruzione
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e Panalisi delle leghe.
7° Le leggi ed i regolamenti in vigore sui pesi

e sulle misure; la conoscenza delle antiche mi-
sure le più usuali, e la loro riduzione in misure
metriche; le operazioni pratiche della verifica-
zione; i doven dei verificatori tanto rispetto ai
fabbricanti ed agli utenti, che per le tolleranze;
i punzoni, i registri, la conservazione dei cam•
pigni; i mezzi di confronto dei pesi e delle mi-
sure coi detti campioni, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

Esame pratico.
Art.5. Il candidato, secondo ne sarà richiesto,

smbaterà o riunirà le parti di uno strumento da
pesare, d'unpesood'unamisura che gliverranno
nmesse, ne aggiusterà le parti, e farà in pre-
senza della Ginnta chiamata ad esaminarlo tutte

quelle operazioni manuali relative al servizio,
di cui sarà richiesto.

MINISTERO DELLE FINANZE
Avviso

Gli impiegati civiliin attività di servizio,che si tro-
Tano in unadelle conditioni qui sotto indleate, sono
invitati a far conoscere i loro titoli at Ministero delle
Finanze,

a) Coloro i quali avendo prestato servizio effettivo
e retribuito da stipendioper nomina ottenuta rego-
tarmente sia in niisi civili, sia Lelle milizie di terra
o di mare, al 6overni provvisori istituitisi in Italia
negli anni 1848 e 1849, allo sciogliersi di questi ces-
Barono dal serwisio per causa meramente politica, e
ebe, senza aver preso servizio sotto i Governi re-
staurati, furono poi riassuoti quali funzionari civili
dal Governo nazionale.
6) Coloro i quali avendo prestato servizio elfettivo

comosopra, cessarono dallo stessoconlo sciogli-
mento dei prefati Governi provvisori, e che, senza
averlo ripreso sotto i Governi restaurati, dopo di
averservito come militari il Governo nazionale,sono
stati poi nominati ad an impiego civile governativo.
c) Coloro i qualf trovansi nelle condialoni sopra

fadicate sotto e) e b), tranne che ebbero a prendere
servisto sotto i Governi restaurati durante 11 tempo
della interruzione.
A tale eietto l'impietato presenterà, o diretta-

mente al hiinistero delle Finanze - Segretariato ge-
nerale, Divisione 2' - o per mezzo dell'Intendenza di
Pinanza, un elenco del titoll stessi, steso sovra carta
da bollo da una lira ed autenticato dal suo capo d'uf-
Ezio unitamente alla tabella di servizio egualmente
autentleata, sulla quato verrà pure indicata la data
della nascita dell'impiegato medesimo.
L'elenco e la tabella di cui sopra debbono essere

presentati prima del 30 giugno 1871.
Gaelli che non presenteranno i documenti sovra-
indicatio 11 presenteranno dopo detto termine, non
verranno compresi nella proposte che, compatibil-
mente colia situazione Baanziaria, 11 liinistero in-
tende fare al Parlamento onde migliorarne la con-
dizione rispetto alla liquidazione della pensione.
Firenze, il 12 marzo 1871.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
L'Italia afilitare annunzia i seguenti mosimenti

di truppe:
Il 1* battaglione del 6* regg. granat. da Rovigo è

rientrato alta sededel corpo in Padova;
Il t* battagf. del bb'regg. fant. da Bellano è rien-

trato alla sede del corpo in Treviso;
111° battagl. del 55°regg. fant daTreviso si è tras-

ferito a Belluno.

- Ieri l'altro alle due ebbe luogo nella sala della
Società Filarmonica la distribuzione delle ricom-
pense agli espositori di vini della seconda tiera ita-
liana di Firenze. Il Giurl diede lamedaglia d'argento
a 6 espositori, quella di bronzo a 15, e la mensione
onorevole a iI.

- La Società generale di mutuo soecorso e del
progresso delle arti di Ancona ha mandato per la
prima volta a quel Biornate11 Corriere delle Marche la

i nota delle servenzioni date ai soci malati nel pri-
-o bimestre 1871. Furono dati sussidi per la somma
di lire 808 50, delle quali 440 50 in gennaio e 368 in
febbrafo.

- La Socielà di mutuo soccorso fra i bareainolidi
Venezia tenne adunansa 11 i2 corrente. Le ottime
condizioni sue, la buona amministraslone, i vantaggi
che reca ai malati furono dimostrati nel resoconto
fatto dalla Presidenza. La Società ha in cassa lire
3,572 06 nette da tutte le spese dell'impianto, del-
l'amministrazione, e dal sussidi pagati per -alattia
al sooi, e per gratificazioni alla vedove.

-1161orno 12 eorrente si tenne a Milano la terza
adunansa generale dellaSocietà pedagogica italiana,
per disantere intorno ai metodi che si osservano

presso gli asili infantili e presso i giardini per l'in-
fanzia.
La Lom6erdia ne reca il seguente sommario:
La signora Elisabetta Saloinon,cheapprese i me-

todi di Froebel a Berlino, espose nell'idioma fran-
esse i processi didattici che slosservano nei Kinder-
garden della Germania Oss9rvð come colla pratica
di questi metodi si assecondano e si svolgono con
ottimo effetto le vocazioni native dell'infanzia.
Il car. Sacchi feceosservare che la prevalenza,ebe

domina nel sistema froebeliano dello studio delle
forme esterne dei corpt e delle loro combinazioni
geometriche, non basta a svolgere con fellee armo-
nia le facoltà morali del bambini, le di cui aspira-
sioni mirano piutiosto a tutto ciò che sente la vita
ed il morale tesoro dei primi affetti.
Avverti al bisogno di soppÌire al vaeno che pos-

sono lasciare gli esereisi froebaliani, coll'iniziare i
bambini anche alla vita Intima del pensiero. Notò
che con quel metodi si ritardatroppé l'inislativaagli
studi primarii, non essendo ammaestrati quel fan.
einlli allo scrivere, che agli otto anni di età.
Il prof Cantoni espose le opposizioni cheal siste-

ma di Froebel vengono tuttora fatte dai pedagogisti
della Germania, non ravvisando essi nell'uso dei
glucchi dominatida viste sistematiche una fetion ap-
plicazione del naturale svolgimento delle facoltà
esordienti det bambtna.
La signora Salomon notð ehe alenne opposiziani

al sistema di Froebel sono downtealle idee reazio-
narie del ministro della pubblica Istrusione di Bar-
lino.
Il prof. Polli, propugnando la bontà del sistema di

Froebel, trova che non si ommette in esso il potente
magistero della parola, e staceandosi dalle forme
pedantesche le quali rendono automatico l'insegna-
mento, si permette al bambino l'uso libero del pen-
sare e del riflettere.
Il signor Zucea di Trieste dichiara di aver visitato

due giardini infantili a Venezia ed a Verona, ed
aversi trovato in que' bambini un cosi þovero svi-
Iappo intellettivo da non aver potuto riporre gran
fede nella bontà attribuita ai processi didattici di
Froebel.

11 eat. Bomasca, riassumendo le varie opinioni
emesse nella discussione, dovette notare che sinora
si ebbe l'apologia del sistema aportiano ridotto alla
sua prima origine, e l'apologia del sistema froebe-
liano. Osserrò che venne riconosciuta la bontà del
varii processi didattici tisati coll'uno e coll'altro si-
stema, ma che non venne ancora dato di proferire
un giudizio sulla prefereusada concedersi all'unood
all'altro, e neppure se convenga accogliere la pro-
posta del car. Sacchi, ehe entrambi i metodi deb-
bano fondersi in uno solo per creare in tal modo il
nuovo asilo italiano
Fattasi ora tarda si delibera di continuare la di-

seossione in altra adunanza, che si terrà in un'aula
più vasta, attesa la straordinaria affluenza dell'udi-
torio.

-- L'Indép belge del 9 ha una breve, ma curiosa
biografia del noto uomo di Stato danese, monsignor
Monrad.

Fra gli uomini politsei contemporanei della Dani-
marca, dice 11 giornale belga, non se ne trova alcuno
che abbia passato vita tanto agitata quanto monsi-
gnor Monrad. Vescovo della Chiesa Riformata nel
1849, fo nel 1854 per motivi politici tolto di sede dal
ministero Oersted. Da quel tempo egli fu suecessiva-
mente direttore di un it.tituto instruzione, ministro
del culti, dell'mterno, delle finanze, degliaffari este-
ri, primo ministro, capo del gabinetto e infine afit-
taluolo nella Nuova Zelanda. Andato a male 11 suo
stabilimento ecloniale, tornò in paese dove assunse
l'ufâcio di semphce pastore in una chiesa di aam-
pagna. Daquesto unda statu mons. Manzad à ora
risalito di nuovo alla dignità opiscopateprendendo a
governare la diceesi di Lealand Falster.

- Le importazioni di suechero coloniale in Euro-
pa durante illprime'mese 1871 sono state, secondo
ricavlamo dall'Osservatore Triestino, di 64 milioni di
kilò, contro 63 milioni di kiló nel 1870 e 56 milioni
nel 1869.
Le consegue sono di 77 milioni di kilò, contro 76

milioni di 1116 nel 1870 e 71 milioni nel !869.
Il deposito al i' febbraio era di 148 milioni di kilò,

contro 140 milioni di kiló'nel 1870 e 188 milioni nel
1369.
Le importazioniagli Stati Uniti nel primo mese

del 1871 furono di 19 -illoni di kilà, contro 22 mi-
lioni di kiló nel 1870 e di 15 milioni di kilò nel 1869.
Le consegue di 35 milioni di kiló, contro 26 milioni
di kilò nel i870 e 31 milioni nel 1869.
Il deposito al 1° febbraio era di 40 milioni di kilò,

contro 77 milioni di kilò nel 1870 e 27 milioni nel
18ô9.
Il totale delle importazioni in Europa edagli Stati

Uniti ascese dunque durante illprimogmese del 1871
a 83 milioni di kilà, contro 85 milionijnel.ItBTO e 71
nel 1869. Le consegno furono di 112 milioni di kilò,
coutro 102 milioni nel 1870 e 102 milioni nel 1869. II
deposito al i' febbraio era di 188 milioni dikilò,con-
tro 217 milioni di kilo nel 1870 e 215 milioni nel1869.
Risulta dalle cifre summanzionate che le importa-

sfoni di zucchero coloniale in Europa ed agli Stati
Uniti durante il primo mese del 1871 furono di 2 mi-
lioni di kilð inferiori alquelle del(1870, e di i2 mi-
lioni di kifð superiori a quelle del 1869; le consegne
di 10 milioni di hifó superiori a quelle del 1870, e di
10 milioni di kiló superiori a quelle del 1869.
11 deposito al 1° febbraio era di 29 milioni di kitò

inferiore a goello del 1870, e di 27 milioni di kiló in-
feriore a geello del 1869.
Noi riproduciamo te attuali cifre con riserva, giae-

chè nelle presenti circostanze, quelle della Francia
che vi sono comprese non possono garantirst in al-
con modo.
Le esportazioni dello zucchero raflinato per L'Italia

nei dodial mesi del 1868 aseesero a 34,339,174 kilogr.
dall'Olanda, 4,474,567 dal Belgio e 15,381,2ôt dalla
Francia:-mel 18ð9 dette quantità furono di 39,572,477
kilò, 1,512,402 e 15,702,486 dai suddetti paesi rispet-
tivamente, e nel 1870 di 30,125,653 dall'Olanda.
Le cifre della Francia e del Belgio non furono pub-

blicate finora a cagione delle aircostanze politiche

VARIETA
BM'AGRICOLTURA IN ITALIA.

Verso un libro, non ha guari pubblicato dal
1 rof. Carlo Lozzi (*) col titolo : L'oeio in Ita-
lia, non crediamo meglio adebitarci dell'obbligo
di discorrerne, come l'importanza e il merito
suo richieggono, che riferendo quiil capitolo nel
quale trattasi dell'agricoltura.
Sebbene pubblicato da pochi mesi, ci giova

dire che fortunatamente in questa parte talune
delle sue critiche banno perduto qualche po'
della loro rigorosa esattezza; s'è già posto mano
a fare, e sebbpne resti ancora il moltissimo a
farsi tuttavia ne pare che l'avviamento ci sia e

serio e in ogni dove. Malgrado questa nota le
avvertenze e i consigli dell'autore tornano, cre-
diamo, opportunissimi.

CAPITOLo 11. - DelPagricoltura.
Parlando delle condizioni d'Italia, della sa-

tosia felløs, sorge spontanea la domanda: e
che n' è dell'agricoltura di questo paese che
vuolsi agricola per eccellenza? Quali erano una
volta, e quali sono ora i lavori, quali le arti
campestri, queli le produzioni, quali le ricchezze
comparativamente alle sue diverse provincie e
alle vicine nazioni?
Quale il risultato delle esposizioni agrarie

universali o locali e speciali per ogni sorta di
prodotti agricoli e di animali, quantunque fra
not e prmelpalmente quelle del bestiame siano
poco frequenti e non bene ordinate ?

L'agricoltura è l'industria principe: Cereria
sunt omnia mMNMS, e i campi d'Italia furon detti
di Cerere, e quest'alma parens fregum aveva
ancora il primato della produzione sul declinare
del secolo scorso. Le sue terre davano allora
una media di circa dieci ettolitri di cereali per
ettare, mentre quelle della Francia non ne da-
vano che otto,e lealtre d'Europa meno di settä.
Ed oggi? Oh qual mutamento in peggio! Le
medie accertate in guesti uhimi dieci anni, ee-
condo la statisticache ne dà il Boccardo, sono:
per PInghilterra 32 ettolitri, per la Francia 15,
per l'Olanda e Belgio da 20 a 22, per la Basso-
nia 26, per gli altri paesi della Germania da 12
a 20. E l'Italia? Dessa è rimasta a 10 ettolitri,
se pure non à caduta anco più basso della Spa-
gna e della Grecia. Infatti che cosa è l'odierna
Italia per l'agricoltura? È un paese, risponde il
De Cesare, che ha il terzo del suo territorio in-
colto e paludoso, un altro buon terzo non sol-
cato da strade rotabili, e un terzo appena ad-
detto alla produzioneagricola. Un paese che ara
la terra ooll'afit cílli Trittolemo; che ha la ro-
tazione agraria col maggese obbligato, cio& col
rimanere la terra in riposo per un anno, dopo
due di coltivazione a biade; che non sa far uso
del concime, nè sa concimare colle regole del-
l'arte applicando la varietà degli ingrassi nata-
rali, vegetali ed artindiah alla forza intrinseca
ed alla qualità dei terreni; che non intende an-
cora la necessità dei prati perenni e la porten-
tosa azione delle acque ora disperse o impala-
date; che non mette alcuna importanza all'im-
piego delle macchine agrarie, ed odia o dileggia
i diligenti proprietari che ne fanno uso quasi a
titolo di saggio. L'Italia superiore è la regione
che meno difetta di macchine adatte e di grandi
capitali impiegati nell'agricoltura, la media ha
gli arnesi manuali più acconci all'industria del
piccolo possidente, la meridionale non possiede
nè gli uni nè gli altri.
(*) Edito dalfUnione Tipografico-Editrice a To-

rino e Napoli.

In tutte le grandi città (scrivera sui vogliono, oziosi, ribellarsi, se tener gli occhi
panexpn del 1869 ilM, savicon- aperti e le gamhain meta à ad essi travaglioEÍgÎí OgÎÍ ItBÎÍSDí) Ti ha d'UOplini che insopportabile; alloraaoa tanto per volgere 41non sono al loro posto, ma la lorovita rumorose vicende, non tanto per forza e pernex carcoh, nex caffa, net 5A- frode de'meno aventi; quanta insensibilementi frivoli, mentre dovrebbet nelle detrirnento e rosions, le loro Ità vengonoville e nelle loro terre ado •pl bene decrescendo, e perdata ogni solidità, al primocomune. Si parla molto delle nat accezze tocco son polye.- Perche lants avveraÏone slladi questo paese e senza dubbio vi sòn ma dimora campestre, tranne il breve tempo dellad'uopo che vengano sviluppate e mig ±o willeggiatura, la quale è spesso dispendio senzacoltura del giardini, del campi e dei riandi animo e di corpo, senza ricreazione egnncipalmente la fabbncanone del vino. T senza vigiissa?Eppureèilcontado chariforni-
i prodotti ivi si hanno ordinarlaisiente con poca ½diforze sinell'ordine fisico co-
cura e fatica, ma sono quasi sempre di qualità me dit' chele v- corpiinferiore a quelli che si ottengono in terre meno robusti e

·
~ · desti-

favorite, ma coltivate con lungo studio e con nati a ricreare s serazioni che ivi, peggio-maigton afom- rando, invecchiano.Icitg possesson diter-
In nissun paese e inal gran parte la natia fe- re, dovrebbero pià degli altri ricordare e far sì

racità della terra sopperisce alla igrlzia degli che si avveri il distico simbolico del Schiller
uomini comene' dintorni diN Questa città iscritto sopra la Poria, della quale ei disse, chefu cresta capitale assorbente corte borbo• per lei l'aomo raatico inarboniosi passa allamca a scapito delle provincie che nmanevano coltura e all'ideale, e l'uomo colto torna a rin-onninamente abbandonate. Cosi la Francia, che verginarsi nella libera natura. Al contado do-
pare non riconosca se stessa che a Parigi, vide vrebbe recarsi di fre uente il proprietario di
la popolazione disertare i campi e allontanarsi terre, come fa oggi , se intende eseroi-
non solo dalle fonti della produzione e del fa- tare la sua professione, sua funzione sociale;
cile vivere, ma aggravare le condizioni economi- e fare dell'agricoltura un'industria produttivache e sociali degli stessi centri. Speciale è la che ristauri le finanze della famiglia e quelletendenza degli Italiani a lasciare il contado per dello Stato. Tornando alla vita de' camps, I glo-la città, ciò che fa temere nocumento all'inte• vani possidenti ei edacheranno a civili esercizi,
resse generale della nazione e alla giusta, pro- alla caccia, al cavalcare, alle gite tri, a
ficua ed economica distribuzione delle forze at· quella naturale ginnastion che rinfranca
tive- il corpo e ritempra il carattere a orma al vero
Prodigiosa parve la feracità dell'antico Lazio, ed invincibile soldato. La vita della campagna

ed ora è ridotto a magre pascioni. sì cara ai ricchi alemanni ha dato all'armata
11 contadino del mezzogiorno suole sfiorare prussiana i migliori ufliziali del mondo. Eppurela terra con un solchetto leggiero, e confidare fra noi sarebbe massimo il bisogno di vagdare e

il seme ad una lavoratura di quattro centimetri, ispirare Popera inerte e inintelligente del vil-
e la mitezza del clima e la mancanza di stalle lano, e d'impi¢gare con senno capitali parla un•campestri sconsigliatamente lo induce ad alle- glior coltura e più copiosa produzione.
vare allo scoperto un bestiame macilento e dis- I/Italia sopra una estensione di 80,555,773adatto alle dare fatiche. La coltura dei campi ò ettari, ne ha 4,818,746 di terieni incolti epala-più fiorente per le migliori pratiche agricole in dO6i, in cui la Sardegna, la Sicilia e le provincieLombardia, m Liguria, nelle Romagne enel ter- napoletane rappre60R$$RO ÎS maggiOr þBit0 ; Oritorio di Lucca. L'Italia, che è vitifera dalle de' terreni stessi coltivati ogni ettare nostro non
estremependici delle Alpi sino al Capo Lilibeo suole in genere dare più di 7 a 8 o al mannimo
non dà che trenta milioni di ettolitri di vino, dieci ettolitri di framento, grafliato a stento
mentre la Francia, nella quale la vite non fiori- com'è, a pochi centimetri di profondita, mentre
sce che in una limitata zona, ne produce cin· erpicato energicamente e bene emendato pro-
quanta. E quel che è peggio, il nostro paese dorrebbe da 25 a 80 ettolitri, che darebbero di
colle migliors uve del mondo cava mille qualità netto da L. 350 a 450, mentre oggi danno dadi vini, e non una sola veramente commerciale 140 a 160 lire. Qual meravigha, prosegue il
da poter competere coi vini francesi, tede6chied professore Nocito, che importiamo ogni anno
ungheresi sui mercati di Europa. dalPestero quasi sei milioni di eûolitri di frn-
L'Inghilterra propriamente detta, la quale mento, rappresentanti.una somma di 100 a 120

non è che un quarto dellaFrancia,produce ogni milioni di lire, senza contare tutti gli altri pro-
anno 38 miliom di ottolitri di frumento, 26 gi dotti agricoli: che le spese di produzione sono
orso e 24 di arena, cioè il doppiddella Frincia. maggiori del prodotto: e che l'Italia, come il
Eppure è notevole l'incremento delPagricoltura conte Ugolino, sarebbe condannata a morire da
francese dal principio di questo secolo sino ai fame, se non si nutrisse almeno per una setti-
giorni nostri. Forse non apparve mai tanto ma- mana delPanno, colle proprie carni,cioècol pro-
nifesta la potenza della volontà paziente che prio capitale ?
crea, vincendo la resistenza dellanatura e l'iner- Eppure ciò non si crede dal popolo, e chi
va degli uomini, vere ricchezze nazionslí. Lotta scrive ha dovuto piûvolte rimbeccare le millan-
inturna sostenutadalPiniziativaedal progresso tazioni di chi credeva PItalia destinata a sfa-
degli agronomi dei nuovi tempi contro i vieti mare e che realmente sfamarailmondo co'enoipregräðizi e la dífEdenzadeí vecchi sistemi e dei prodotti agrari. Inoltre, secondo le ultime sta-
testardi coloni.1ndilavori per render salabrile tistiche, il 60 per 100 della nostra popolazionelande, i dissodamenti fatti nella Sologna e nelle è più o meno direttamente addetto alPagricol-
foreste della Bretagna; indi tale un conaerto di tara, e che ciascun agricoltore riceve in media
provvedimenti da imprimere quel movimento 70 centesimi al giorno disalario: che malgradobhe ha trasformata Fagricoltura ponendola in la nostra inferiorità di produzione agricola di
armonia coll'incivilimento• fronte alle altre nazioni, l'agricolìura rappre-
La democrazia in Francia divise, anzi sminus- senta in Italia circa due terzi del commermo

zò, all'infinito la proprietà rurale; invece in In- generale e due quinti circa della differenza to-
ghilterra i latifondi sono in mano delParistocra· tale: che infine de' 17 milioni di analfabeti
sia, la quale li ige ed accresce per at- 18,110,027 appartengono alla popolazione rn-
tendere alle coltivazioni. rale, e da questa proviene la maggior parte dei
Anche in

,

i progressi compiuti dall'eco• detenuti.
nomía rurale e dall'agricoltura sono accertati Il Regno, secondo i dati statistici pubblicati
a dati officiali in virtil dell'emancipazione dei dal Maestn, produce ogni anno in framenti, se-gervi, la pia parte dei quali sono buoni cohiva- gala orsú, nao, grano turco e altri eerealicirca
þri; tanto è vero che la liberta è lo spirito fe- 10 milionidi ettolitri, ciò che dà una quantiti
condatore di tutti i lavori dai più timili ai ýi¾ di 2 80 ettolitri per bopce,
sublimi La raccoltp abbondante non supera i bisogniIn Italia ancora le statistiche non presentano cheËi ciröm 2mÃ m sanaè insuñiciente; cat-
tutti i dati ocoorrenti per conoscere il verostato tiva dà ap i nove decimi del piii stretto fie-helPagricoltura e molto meno sono volte a un cessario seserIm geist0fatti, in questdeifre,
pratico indirizzo. L'agricoltura intensica & in questi nti, congiunti agli altri in que-
kltrove ha fatto grandi progressi, da noià quasi st'opera esposti, sta a segreto della nostra In-
generalmente sprezzata; poco o nulla si fa per feriorftil e delle soferenzenostre; earimediare
le fognature, pel rinsanicamento di padali, pár sì grandi mali anzichè decantare (come vecchi
j'imboschimento delle pendici. La pastorizia è barbogi le loro avventare giovanili), il nostroscaduta e con essa l'arte della lans, già gloria primató morale ciŸilè, dobbianìätèndere tutti
del nostro paese; e )'allevamento del bestiame i nostri sforzi e individuali e collettivi.
In generale è troppo trasandato; mentre presso Del resto varrà a togliere, ne sisin certl,altre nazioni costituisce la dote principale dei molte nostra illusidni lastoria universale della
predii e la ricchezza dei proprietan edei coloni• agricoltura che sta dettando l'ingegno poderosoIn Inghilterra si fanno continue e ben divisste di Gabriele Rosa. Il fa gaa notare comeesposizioni di animali domestici e di bestiame i l'a ricoltura ð ovan e, tranne presso
e ad esse deve principalmente il grande miglio- i s Itaggi, con pari s e a provvedére i
ramento di tutti gli ammali ohe Paomo educa e popoli di alimenti e di vesti; quindi le proda-trasforma moni del ling, della canapa, della.1µa, del #
Sotto ßrispetto dellealtreattivitàgindustrie, tone, della sets, ove terreno e clima sono ac•

gl'Italiani laanno un0 6TADÉSggig Ài IrQBÉO 8 CODCi, pigliano img0rtanER grantle B Î-
altripopóli menodediti, per la natura ðe' luo- tura. A noispetta una rilevante e nobile
ghi, all'agricoltura; se è vero ciò che gli econo- la bachicoltura, la quale, se l'esito a n
misti dicono degli agriedli, aver cioè questiabi- può dare reddito netto di 800 anilioni di lire,
tadini sedentarie perchè astretti a oziare nel- capatale aumentato di un terzo per l'industria
l'abituro ora dall'intemperie, oža da manco di della seta. Pare nga abbiamo nè abbestanza
faccende, e peraltà avrezzi ed an trataguillo ge- naabbastanza perfezionata la trattura.e
nere di vita e a veder vicini e pronti a uto na la to della elle dovrebbe essere no-
de'capitali.AlPincontrolavita del negos striin ria La tiesitura di questo
in ogni stagione è pièna di pericoli, di mova- ricco prodotto pia avanzata nella Germania a
menti e di operosifA. Afa chi tiefa di asspelare nella Svizzera, dove non si produce eetä, éheds
le industrie all'agricoltura (la quale già necon- noi che sismo padroni della materis ¡irima.
tiene molte in germe) per tener sempre desta Nelle canspi di Bologna e dell'Ascolano e
l'attività de' colgna anche nelië stagtom morte nelle sete della Lombardia non vien solo dalla
ai lavori campestri, e di migliorareper talgmsa materia il pregio del quale godono an tutti i
la loro sorte? Chi ci vorrebbe condannare ad mercati d'Europa, ma in quelle (a giudizio del
esser soltanto agricoli non se ne miende nè del Buonasia) la preparazione e la bellezza e 14
del passato nè dpl presente d'Ifglia. La riatura forza del ßglio s'aggiunge alla potenza ðel Ia-
ci chiama ad essere anco industriali; e füloria

voro agrarid, in gneste allá ricchezza del pro-
patria ci ficorda come gli avi nostri gpo al- dotto si agganagkla perfezione della trattura.
treni grandi produttoff in aiolte fabEricazzom' L'irrigazione è sconosciuta in molte provin-e soprattutto nelle fessili e tintorie e zielle me- cie, scarsa in realte altre, e solo in Lombardia italliche, e peenliarmente poi in fatto di sitiff. terreni irrigui sono un terzo de'terreni colti-
Se non che una delle m port laghe del¶g- Tati; e nel Veneto 1 64 aperò in quella abbon-

di terre non fanno ancor peggio, non sapendo Ëmte alimentari, basta a provarlo ' sempio
io tSlti e s1Laveb atiir dellaeran Bretagna messa a confronto colla
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auclie tro confronto, in nessans regione

ao
e r c

ce alla vite, manca ai Piamontesa e abbonda si
Napolitani; eppure chi di loro produce migliori
vini? Similmente in Egitto e sa Turchia, non
ostante il clima ridente e il foranianimo suolo,
le terre rimangono incolte e il po o non sa

scaotere il giogo della secolare bane. La
torpida nazione agnola, che gode pure diun
clima caldo e un suolo faraos, che cosa produce
in confronto dell'attiva e procacciante Inghil-

eni natura aveva cacciato sovra uno

lio?
L'agricoltura della Spagna, della Sardegna,

deBa Sicilia, e non poco anche nelle Puglie,
nelle Calabrie e nella Basilicata, conserva in

parte la condizione delle primitive colonie,
a eux abitanti si agglomeravano nell'angusto re-
cinto delle città. Quindim non si veggono case
disseminate infra i campi, costumando tutti i
coltivatori tornare ogni sera col bestiame alla
loro borgata o città. Questo sistema presenta i
più gravi inconvenienti: fa sciapare tempo e

forze nelle gite anche agli animali domestici, al
colono inoltre non lascia porre nè studio nè
amore pel suo ferreno, il quale rimane sempre
lo stesso senza migliorie, senza vegetazione,
80DEa i bei prodotti.delle acque irrigue.La terra
non potrà mai dirsi coltivala a dovere, sin che
Puomo non Pabbia sposata.
Oltracciò la negata, mal distribuita, o non

assicurata, o troppo concentrata, sminuzzata o

inceppata proprietà delle terre, ne cagionò da

Ler tutto e sempre gli stessi efetti, cioò l'ab-
dono o la pessima delle coltivazioni. Se al-

l'uomo togliete lo stimolo del personale inte-
resse, che ò quanto dire la certezza di godere,
egli e i cari suoi, i frutti del suo lavoro; in altri
termini, se togliete la proprietà individuale e

e inamoribile, lo indurrete infallantemente al-
l'inerzia. La principal cagione, per cui l'aber-
tosa Spagna giace per meta incolta, si è quella
terribue consuetudine della mesta, che abbiamo
innanzi descritta. E nel Napolitano l'agricol-
tara fu pure negletta perchè inceppata la pro-
prieta territoriale da demanii, da servitù, da
prestazioni d'ogni sorta.
In conclusione, non vi è gleba di territorio

italiano che non reclami la mano operosa e fe-
condatrice del coltivatorede'campi. Urge instan-
rare ne'grandi e nel povero colono
e nel piû povero il enlto e l'amore della
vita campestre e agrari.Imitiamo, cia-
scano per quanto ci è dato, il nobilissuno esem-
pio del generale Garibaldi a Caprera; ove mena
una vita patriarcale, e dove ognuno seguendo le
sue vestigia adegna di stare a peso altrui, e si
propone e gli vien fatto di non appressare alla
bocca che il prodotto de'proprr sudori. Oggi
egli è beato al vedere il suo lifenotti buon ma-
rito e diligente e laborioso agricoltore, che sa
guadagnarsi il pane e fortificare le sue membra
guidando tutti i giorni l'aratro.
Persuadiamoci una volta che la primanobiltâ

viene dalla terra, e che non v'ha cosa, a testi-
monianza di Cicerone, che piii dell'agricoltura
sia degna di uomini liberi, e se non ei bastano
gli esempli dei Fabií, dei Cincinnati, e Camilli,
e poi di Fiirst, e Stauffacher e Tell, e di altri
sommi personaggi, rammemoriamoci dell'im-
mortale Washington che dalle cure di Stato
tornava a lavorare la terra e a grandeggiare
nella sua coscienza.

blARIO

Il Journai Ofßeiel del 9 marzo contiene
una specie di proclama-programma nel quale
vengono dati consigli di saggezza e di mo-
derazione ai repubblicani troppo esaltati e

túrbolenti.
c)hl_ mornento in cui stanno per aprirsi

le trattative che ci condurranno alla conchin-
sione di un trattato di pace definitivo, dice il
Journal Ofßciel, ciascuno di noi deve pene-
tiarsi della nostra dolorosa situazione e della
capitale importanza dei doveri ohe essa ci im-
pone. Noi stiamo attraversando una delle
prová più ardue che possano venire inflitte
ad una nazione e non possiamo salvarci che
col buon senso e colla ferma volonta di farla
fipipt colle dpholezze e colle chimere. »
Accennati i pericoli che possono in questo

momento derivare alla Francia d411e gurbo-
lenze; dichiarato reo di printige contro íl
paese ogni cittadino che non si adoperi a ri-
pristinare la calroa ed il ritorno al lavoro;
notato che la mancanza di rispetto all'ordine
ed alla legge ggnifichereþbp in questo mo-
mento la rovina della repubblica ed il proinn-
gamento delly 9cquggsione straniera, il gior-
nale ufBciale continua:

« I nostri negoziatori arrannadasdiscutere
gravi, difficili e dolorosequestioni.6en quale
autorita potranno eglino attendervj se viene
loro opposta questaobbiezione : voi non siete
un governo; vi si insulta, vi si disobbedisce;
vi si paralizza ; voi non presentate alcuna ga-
ranzia di stabilitä. Se allora quando si riuni-
ranno per trattare i nostri uomini di Stato
hanno da temere delle sedizioni, eglino falli-
ranno al loro scopo come gik occorse il 31
ottobre, quando il tomulto dell'IIòtel-de-Ville
autorizzò il nostro nemico a rifiutarci l'armi-
stizio che avrebbe potuto salvarci.

« Oggi ancora ci abbisogna tutta la nostra
forza per lottare contro un avversario abile e
vittorioso; questa forza la troveremo princi-
palmente nell'opinione, la quale non ci sark
favorevole se non in quanto saremo uniti,
saggi e capaci di sopportare con dignitå la
nostra sventura. Giammai nazione ebbe piùdiretto interesse a praticare le vare virtù ci-
Viche. Fu per averle dimenticate che orasoffriamo. Ma la grandezza medesima dei do-
lori che ci affannano debbono mostrarci la

assoluta necessiti di profittare della lezione e
di ricercare la nostra salute nella conoscenza
e nel rispetto del nostro dovere. Il governo
fa consistere il suo onore nel fondar la Re-
pubblica. Egli la difenderà energicamente, col
fermo proposito di darle come base il credito,
senza cui non & possibile che risorga la pub-
blica ricchezza, e l'ordme e la esecuzione
delle leggi che sole gli permetteranno di pre-
parare un'era di riparazione e di pace. »
II Journal des Débats, commentando questa

pubblicazione del foglio ufâciale, esprime la

lusipga che parole cosl patriottiche e sensate

trovino ascolto dagli uomini ai quali sono di-
rette. « Ma se, esso aggiunge, costoro rima-
nessero sordi a queste esortazioni, come gia
rimasero a tutte le precedenti, noi speriamo
che il governo comprenderå essere passato il
tempo delle belle frasi, e che å finalmente
suonata l'ora dell'azione. Parigi abbisogna di
non essere più turbato; bisogna che gli im-
mondi stracci rossi finiscano di sventolare sui

nostri monumenti; urge che un certo agree-
ro di monomaniaci smettano la pretesa di te-
nere per sè unicamente le armi che il paese
diede per tutti i suoi figli. Se le esortazioni
non bastano, si ricorra ad altri argomenti. È
questa una necessità di primo ordine. Non
esiti il governo, e tutti l'applaudiranno. a
Nella sua seduta del 10 marzo l'Assemblea

nazionale francese ha approvato il progetto
di legge inteso a prorogare le scadenze degli
effetti commerciali ed ha votata la proposta
della traslocazione dellasua sede a Versailles.
Un emendamento diretto a stabilire che l'As-
semblea venisse senz'altro trasferita a Parigi
venne respinto con 427 voti contrarii e 154
favorevoli.
I fogli francesi recano il testo della protesta

direttadall'imperatoreNapoleonealpresidente
dell'Assemblea nazionale. L'imperatore quali-
fica d'ingiusta e di illegale la dichiarazione
di decadenza pronunciata dall'Assemblea con-
tro la suadinastianonch& la affermazione che

egli sia il solo responsabile delle pubbliche
calamità.
Gli spiacevoli incidenti occorsi a Zurigo lo

scorso giovedi provocarono una riunione
straordinaria del Consiglio federale svizzero

all'oggetto d'affrettare al più possibile il rim-
patrio dei soldati internati francesi. Questo
rimpatrio deve essere cominciato ieri (18).
Essosi opererå per tre vie: per la Savoia, per
Culoz e per le Verriëres.
L'attenzione del Consiglio federale fu ri-

chiamata sulle conseguenze che possono deri-
vare al commereio svizzero dalla estensione
dei termini accordati ai debitori cambiarii
francesi. Vennero incaricate persone compe-
Jenti di stendere una relazione in proposito.
A Zurigo, il giorno seguente di quello in

cui avvennero i disordini accennati nel no-
stro diario d'ieri, che vuol dire venerdi, la
plebe fece un tentativo per liberare gli uffi-
cialiifrancesi arrestati la vigilia. La truPPB
fece fuoco all'aria e pel monge.gtoJ'grŠ98 98-
reva ripristinato; ma poichè nel fondo la si-
tuazione sembrava peggiorare, il giorno 11
furono fatte venire nuove truppe sotto il co-
mando del colonnello Salis. Il Consiglio fede-
rale mandô un suo epmmissario.
Lord Enfield, nell; Camera dei comuni (se-

duta del 10 marzo), rispondendo ad una in-
terpellanza del signor Otway, dichiarð che il
dispaccio speditp da Londra a lord A. Loftus;
ambasciatore inglese a Berlino, per ofrire i
buoni offici dell'Inghilterra, fu anche comu-
nicato al conte Bgrnstorf con preghiera che
ne trasmettesse, per mezzo del telegrafo, il
tenore al conte Bismarck. Il governo, sog-
giunse lord Enfield, crede che il conte Bis-
marckabbia ricevuto tale comunigogg nega
mattina del 25 febbraio, ma non ebbe alcuna
rigppsta ufBciale. Nella sera del 24 febbraio
era stato telegrafeto anche al signor Odo
Russell l'oggetto degli pazidetti disp.acci; ma
a quest'ultimo il telegramma non giunse che
nella sera successiva.
Il dispgccio dpl 94414 Granville a lord Lo-

ftus recava la data del Foreign Office, 24
febbraig, ed era del tenore seguente:

« Il governo di S. M., senza qvere cono-
scenza delle altre proposte per le condizioni
della pace, ha saputo dall'ambasciatore di
Francia, che l'indennità di guerra richiesta
dalla Germania è di sei miliardi pagabili
quasi immediatamente e soggetti ad alcune
deduzioni non ancora stabilite. S. E. ha rap-
presentato al governo di S M. che sarebbe
impossibile al governo francese di pagare
una tal somma e che non sarebbe onesto per
parte sua di assumersi un impegno che egli
sa benissimo di essere nell'assoluta impossi-
bilita di adempiere, e quindi fa istanza affin-
chë 11 governo di S. M. faccia conoscere al
governo germanico la impossibilità di un tale
pagamento.

« Il governo di S. M. conosce le difficoltå
che nascono dallo ignorare le offerte che
sono state fatte per parte della Francia, e fa
osservare non essere ella sola la potenza nen-
trale che sia legata per amicizia con ambe-
due le parti belligeranti. Ma il governo della
regina, considerando la estrema angustia del
tempo, farà rimostranze sulla cifra di detta
indennità, e interporrà i suoi buoni uffizi in

senso amichevole per ambe le parti, convinto I taliera della stessa citta, con telegrammi a
che tanto nell'interesse della Germania quan- S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri,
to della Francia, non convenga che la somma
della indennitå superi quello che sia da cro-
dersi ragionevolmente possa essere pagato. »

Che la comunicazione dell'oggetto di que-
sto dispaccio, fattaal sig.0do Russell, non sia
a lui pervenuta che il giornodopo, risulta dal
dispaccio seguente che lo stesso Odo Russell
spediva il 26 febbraio a lord Granville, e che
questi ricevette soltanto íl 4 marzo:

< Il telegramma di V. E. del 24 corrente,
ore 11 45 pomeridiane, riguardo alle inden-
nitã di guerra, mi fu consegnato la notte

scorsa alle ore 11 al mio ritorno da una visi-
ta al quartier generale del principe impe-
riale, dove sappi che la indennita richiesta di
6 miliardi era stata ridotta a 5, ed era stata

consentita dal signor Thiers. Ne conchiudo
che il telegramma di V. E. al conte Bernstorff
sia giunto ieri mattina, ma non l'ha potuto
vedere il Cancelliere, il quale & troppo occu-
pato coi negoziatori francesi per poter rice-
vere oggi chiccbessia.

« Inegoziati devono essere conchiusi prima
di mezzanotte, quando scade l'armistizio; se

non verranno accettati i preliminari le osti-
lita saranno riprese. >
Nella stessa seduta dei Comuni poc'anzi

mentovata, lord Enfield, rispondendo ad
un' altra interpellanza mossagli dal signor
Powell, disse chegli inviati del principe Kassa
dell'Abissinia si sono trattenuti a Suez, per-
che il governo indiano non aveva fondi dis-

ponibili per coprire le spege del loro viaggio
in Inghilterra.
Rispondendo ad una terza interrogazione,

il signor Gladstone dichiar6 che tutta quanta
la corrispondenza del governo britannico coi
suoi rappresentanti in Germania e in Francia
è stata comunicata al Parlamento.
In una recente sedata della Camera dei

lords, la discussione cadde sulle cose d'Irlanda
e sull'amnistia ultimamente concessa ai con-
dannati feniani; e segiasamente lord Derby
pronunziö un discorso molto energico; chiese
alla Camera e al governo se dessi mai credes-
sero possibile di ottenere in Irlanda un ple-
biscito in favore dell'Unione. s Voi non igno-
rate, disse il nobile lord, che le masse, e non
solo le masse ma anche buona parte dei ceti
più elevati voterebbero per la separazione.
Questa antipatia non puô attribuirsi a una

mancanza di prosperitå materiale , perchè
l'Irlanda non fu mai in condizioni cotanto
propizie come oggidi a questo riguardo. Non
deriva nemmeno (lally preponderanza di una
Chiesa straniera, perchè la Chiesa dominante
venne abolita; non dall'oppressione dagli af-
fittainoli per opera dei proprietari, perchè le
ultime riforme agrarie hanno dato a quelli
tutte le guarentigie ch'essi domandavano.
Lord Derby conchiuse anch'egli per dolersi
della liberazionedei prigionieri feniani e della
benignitå del governo, ch'egli giudica sover-
chia e non prudente. >

f i

Senato del Regno.

Io pregarono di esprimere i loro voti e le fe-
licitazioni a S. M. pel Suo di natalizio, anche
a nome della popolazione che unanime fe-
steggia ed acclama all'augusto Sovrano.
Eguali sentimenti di devozione ed afetto

esprimono le Giunto municipali di San Mar-
tino (Viterbo) e di Frascati, la Deputazione
provinciale e le Autorità ainministrative e i
Professori di Trapani, Caltanissetta, Girgenti,
i comuni di Lanciano, di Comiso.
Numerosi telegrammi da ogni parte del

Regno accennano alle disposizioni date dalle
Rappresentanze comunaliperchècon opere di
beneficenza e pubblici festeggiamenti fosse
solennizzato il fausto anniversario di S. M. e
di S. A. R. il Principe Umberto.

Oggi al Ministero degli Affari Esteri ha
luogo un pranzo di gala a festeggiare la ri-
correnza del di natalizio di S. M.

DISPACCI PRIYATL ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bruxelles, 12.
Si ha da Parigi, in data d'oggi:
Il Journal 0//iciel pubblica un decreto del

generale Vinoy, il quale, in virtil dei diritti che
gli sono conferiti dallo stato d'assedio, sospende
la pubblicazione di sei giornali: cioè il Mot
d'ordre, il Cri du peuple, la Caricature, il Père
Ducheane, il Vengeur e la Bouche de fer. Il de-
creto proibisce pure la pubblicazione di nuovi
giornali politici finchè dura lo stato d'assedio.
Il suddetto decreto dice non essere possibile
che esista un governo libero finchè igiornali ec-
citano quotidianamente ed iropunemente alla
sedizione ed alla disobbedienza delle leggi.
Non è avvenuto alcun nuovo incidente.
Informazioni particolaridiconoche i Tedeschi

lascieranno oggi Versailles, che sarà tosto oc-

cupata dalle trappe francesi.
Lo stato sanitario di Parigi è sensibilmente

asigliorato. La cifra dei morti in questa setti-
mana ascende a 2993, ed è inferiore di 507 alla
cifra della settimana precedente.

Zurigo, 13.
La sera di ieri cominciò tranquillamente, ma

dopo mezzanotte la tranquillità fu turbata da
un incendio scoppiato in un sobborgo. Lacausa
dell'incendio non è ancora conosciuta. Uno dei
principali perturbatori, arrestato ieri, fece al-
cune confessioni. L'ordine è pienamente ristabi-
lito.

Berlino, 13.
Un ordine dell'imperatore scioglie i governi

generali di Versailles, di Rheims e di Nancy, e i
comandi delle prefetture. Stabilisce quindi che
i capi tedeschi non debbano avere più alcuna
influenza sull'amministrazione comunale e di-
partimentale, nè sulle scuole e le chiese, ma è
concessa loro facoltà di riprendere Pammini-
strazione, eccettuata la percezione delle impo-
ste, nel caso che le autorità francesi non prov-
vedano sufEcientemente ai bisogni dell'armata
tedesca. A lato delle autorità francesi, i coman-
danti in capo avranno l'alta polizia sulla stam-

pa, il controllo anils )mssa polizia e l'ispezione
delle poste, delle ferrovie e dei telegraß.

Brazelles, 13.
Si ha da Parigi in data del 12, sera:
I Prussiani hanno sgombrato oggi Versaßles.
Un reggimento partì da Parigi per Versailles

ondeprepararvil'insinnarinnadella guarnigione.
L'imperatore Guglielmo era ieri asnmaken a

Ferrières.
Fu sottoscritta ieri a Ferrières una Conven-

zione pel rimpatrio dei prigionieri francesi dalla
Germania.
La soppressione dei seigiornali non prodasse

alcunaagitazione. Lamaggior parte dei giornali
biasima questa soppressione.
Si continua sempre a sperare in un accomo-

damento pacifico deu'incidente di Montmartre.
La Patrie dice che, malgrado la sottoscrizio-

ne dei prelimari di pace, i Prussiani imposero
il 6 corrente a Troyes una seconda requisizione
di 240 mila franchi, minnenlanan il saccheggio
qualora questa somma non venisse pagata.
Altri fatti simili sono segnalati dai giornali.

Bruxelles, 18.
Si ha da Parigi in data del 13:
La situazione di Montmartre è sempre la

stessa. Regna sempre una perfetta ‡rsnanilliti,
ma una frazione della Guardia Nazionale conti-
nas a detenere i cannoni.

11 Journal des Deats biasima severamente
un proclama rosso aflisso ieri, il quale eccita
l'esercito all'indisciplina ed alla rivolta.

Marsiglia, 11 18
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. . . . .
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. .
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SpettaeoH d'oggL
TEATRO NICCOLINI,are 8- Ladrammatica
Compagnia di L. Bellotti·Bon rappresents:
I mariti.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Fra Gerolamo Savonarola.

TEATBO DELLE LOGGE, are 8 - La dram•
matica Comp. di E. Meynadier rappresents:
Les mémoires du diaNe - L'Aomme n'est
pas parfait.

TEATROPRINCIPE UMBERTO, ore 8 -Rap-
presentazione della Compagnia equestre di•
retta da Emilio GumanRhe,

Fu Esmco, gerents.
H Senato proseguiva ieri nella discussione

«lalla schame «li logga relativn alla honi menerali
dell'orþaamento dell'esercit,o, intorno a cui ra-
gionarowiegnatoridettinengaePastore della
Commipsione, questi a spiegazione del suo dis-
senso colla maggioranza di essa; il senatore
Tecchio per raccomandare la prudenza nellain- I
novazioni dell'organamento dell'esercito; il Mi-
nistro della Guerra in risposta al senatore Tee-
chio, combattendo pure ne'enoiprincipallpunti
il sistema avolta nella precedente sedutadal se.
patore Angioletti; e per ultimo il senatore
Cambray-Digny il quale senzadisegnoscere l'op-
portunità di-riforme nell'esercito, Torrehþe tat-
tavia che si toneese conto di certe esigenze so-
ciali nel modo d'arruolamento, nella ferma e
nelle esenzioni.

-+«

Oamera delDepnþiati.
gtesi dal presidente del Consiglio dei Mini-

stri al deputato Marchetti che ne lo interrogava
SpiegaSÎ0Bi rðlatÎVe si fatti UÎÉÎlBANOnt0 BCCB-

duti in Roma nei dintorni della chígsa delGesik,
la Camers, adita la relazione dei deputati
La Caya, Crispi e Marazio componenti il Comi-
tato inquirente della Giunta sopra le elezioni
intorno alle operazioni elettoråli dal collegio di
San Miniato, approvò l'elezione dell'avv. Luigi
Sanministelli.
Indi proseguì la discussione sull'articolo 16

del disegno di legge relativo all'indipendenza
del Bommo Pentefice e al libero esercizio della
autorità spirituate della Santa Sedp; ne tratta-
rono iAeputati Mancini, Ercole, Crispi e il Mi•
nistro Guardasigilli.

11 Ministro di Agricolturs e Commercio, reg-
gente il Ministero dei Lavori Pubblici, presentò
un progetto di legge per l'adozione delle carto-
line postali e per modificazioni alla legge po-
stale.

Il giorno Datalizio di S. 41., che oggi ricorre,
era salutato stamane dalle salve dell'artiglie-
ria; tutti gli edifizi delle pubbliche Ammini-

strazioni, di varii Istituti, ed altri privati, si
adornarono delle bandiere nazionali in segno
d'esultanza.
La Giunta municipale di Roma, il Corpo

insegnante comunale e la Commissione ospi-

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI Onuunnuin (Bremse, 14 marso 1(11)

II comanz sumosmum asm mens,

T & LO I Nmisale
LDLDI.D

Bendita tinlinna6 . . . . . . .
1871 a 57 - 56 95 57 - 56 97 - - -

Estta a . . . . . . 1870 -
-
- - - - - - - as

Na.in..al 50¡O. . . . . 1870 -
-
-
- 83 65 83 60 - - -

sui beni ecoles. 5 .
id. - - - - TO 77 79 72 -•- - -

As. ooint. Tab. . . genn. 1871 500 - - - - 674 - 672 - - - -
Obb. B.eointT. 27 id. 500 - - - - 411 %0 470 50 - - -

Ferriere &olo.
. . . .

840 -- - - - - - - - - - -

del Tesoro 18495Og0 . 840 - - - - - - -- - - -

deBaBaneáNas.Toonsaa genn, 1871 1000 - - - - 13ß3-- 1361- -

DelteBaanaNas. Regao d'Itália id. 1000 - - - - - - -
-
- 2380

Banca Tomo. di ared. per l'indiei
n commercio . . . . . . . . . .

14. 500 - -- - -- -
-
-
-
- - 690

Ennen di credito Italiano.
. . . .

500 - - - - - - -

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.
I lio ISTO 500 - - - -

Asioni deue88. R. Eominne . . I b.1865 500 - - - - - - - - 70
Dette conoretas. (Anti•
eneconfrali

. . . . . 500 - - - - - - - - - - -

Obbl. 8 0 delle 88. Roma. .
500 - - - - i51 - t50 - - - -

Asioni ant. 88. H. Liver. .
1 genn. 1871 420 - - - - - - - - - 200

ObbL 8 deBe suddette . . . .
14, 500 168 - 166 - - - - - - I - -

Dettes ............ 420 - - -- -- --
- I - -

Dettea ant. BB. H.Mar. . . 500 - - - -
-

Asioni 8 W. Meridionan. . . . 14. 500 - - - - 328 50 828 - - -

ObbL 8 0¡Odelle dette . . . . . .
1 ottob. 1870 500 - - - - - - - - - I$1

Buoni xeridionali 6 OIO (earta) .
1 genn. 1871 500 - - - - -

--
- - 44 i

Obbl. dem. 6 0[0 in serie oosipL ul. 505 -
- - -

- - -
-
- AS6

Dette in serie non complete . .
.

505 - - - -
- -
-
- -

Dette in seriedi una e nove . .
.

505 -
- - - - - - - - - -

ObbLSS.fr. FïNorio 1Ihumanale 500 - - - - - - - - - - -

.
oömmaale 5 U[0 1' enlish. .

500 - - - - - - - -

D 2•anissione
. . . . . . . .

500 - - - - - - - - - -

Nuovoimpr.deHacittàdiFirense l aprde 1870 250 - - - - - - - - - - -

Impr. comunaledi Napoli . . .
.

500 - -
-
- - - - - -

Prest. a eremi cittadi Venezia,
,

30 - - - - - - - - - --
-

Obb.Orel.fond. Montede'Pasahi 500 - -- - - --
- - -

- - --

italiano in pioooli possi . .
1 genn. 1871 a - - - - -

- -
- -

idem .
. . . . . . . I aprue 1870 > - - - - - - - - - -

Nas. li pessi . .
14. * - - - - - - - -

86
L ecolesinet. icooli possi • - - - - - - -

CAMBI D CARBI L D CAMBI

Londra . . . breve
Livorno. . . .

8 Venezia eE. gar. 30 Detto . . . . . • ©
Detto . . . . . .

So Trieste.
. . . . . 80 Detto . . . . . .

90 26 42 26
Detto . . . . . . 60 Detto. . .

.
. . .

90 Francia . , a vista 104 'ig 104 W
Boma. . . . . .

30 Vienna. . .
. . .

m Pariga . . .avista tWine,
Bologna. . . . . 30 Detto.

. . .
. . .

90 Detto. . . . . . 80

. . . . . 30 Francoforte
. . .

30 Detto
. . . . . . W

Genova
. . . . .

30 Amsterdam
. , ,

90 Marsiglia . a vista
Torino . . . . .

30 Amburgo .
.
90 lem o 21 01 li

Prezzi fatti: 5 p. 0¡O: 56 95 6ont. ef c. - 57 05, 57 00 f. c. - Obbl. Tab. 470 50, 471 cont.

E andaco: A. Monsaa



&ßZETTA EFFICULE DEI, REGA0 D'ITALU -N. 73 -- Martedi,14 IIarzo 1871

Artise per rissevazitae 1petecaria. N' 42.
INTENDENZA DI FINANZA IN BARI H23corrembaBavenna,eduti

aprile p. v.a Ferrara,scade ildecen-

15.7 S e 64, adaNealegi on ano"2 UFFICIO DELLA PItEFETTUftA DI CUNEO niode anzione uur otecamm MINISTERO DEI lAVORI PUBBLICI
pa la vendita di beni del Regno d'Italsa, ageNÉS þ€T CONŠO Š¢l ÛO

Tern0. delli 11 marzo 186f, a favore del mar-
Pella desersione di primo maanto avvenuta il 13 febbrato prossimo passato• chese Manfredi Calcagnini ed a carico Aggggg #gggggg.

Avviso d'asta. si avverte d pubblico che alle ore dieci di mattina del giorno 23 correnk dellí signori Laigi ed Antonio Balla¯ ll simultaneo incanto tematosi PS marzo corrente da questa DIresione ge-
Ma are 10ant, del giorno 27 marzo prossimo, nell'nficio della Intendenza

mese si procedera in quest'uficio ad 00 secondo incanto, a mit r rimi ed Ignazio Lasi, non che di molti nerale delle acque e strade e dalla Regia prefettura di Mantova, essendo an-

saddetta, con intervento ed assistenza del signor intendente o di un suo de- preintto o chi per esso, col me dondeei partiti se6reti portan u alla iste Mrsiricompratori.usottoseritto,nella dato deserto, si addiverrà alle ore 12meridiano di mercoleti 29 marzo cor-

1 Salo, si procederà ai pubblici incants per la deinitiva aggiudicazione in fa- " dIrla e da Caneo Fr per dell'Arge
sua qualità di enratore at beni ded'e¯ rente, la una delle sale del sorriferiti alisi, dinanzi i rispettivi espi, simal-

weredeifulti-o mighore odorente det beni provenienti dalla cassa eeelesta sera, nel trano compreau fra fuscita di Demonte e to scolatore dei Bagnis,
redità benaicista de tio -ar¯ taneamente ad aan seoonda asta eat metodo del partiti segreti, recanti il

stita, e passati al Demanio, distinti nelfetenco n. 12!, pubblicato nelGM della lunghezza di metri 2200,
ebase Calcagnini, avverte que ribasso di un tantoper cento, alle incanto pello

diNapoN neltanno 1868ai n. 54, 55, 57, 58a 64, 66 a 20. Qualeelenco assieme L'asta Terrà aperta sul presso di fire 49,224• i dia & Appalto delle opere e provviste occonenti alla novennale manuten-
al re vi documenti trowbasi de ita

Gra distinti ai numeri .Ferció ooloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno nel che spirinoi termini saindicati, men. zione del tronco della strada nazionale n. 40, enorrente in provincia
3i, 32, 71,123, 124, , 144, 146, 153, e consistono:

Biorno e nell'ora sovraindicati presentare le loro oferte estese se carta bol- tre ramministrazione, ehe non ha un di Mantova, compresa fra la Ports Cerese in Mantova ed il conine
Latto St. - Trentesima parte della masseria Pescaradetta Belvedere, oon-

de - t er the suggel te o solo centesiste,nonLpt b pagar• colla provincia di Reggio d'Emilia, della lunghavva di metri 19,091,
tradaSan Franeesco.Conina: a settentrione benidicalderonira levante iden rilasesato da un ispettore o da un ingegnere espo del Gento eiwile la attività gen per onovazione del a per la presunta annaa somma soggetta arilmaso d'asta diL. 13,844.
e quota det maalcipio, a mezzogiorno lotto 32, a ponente beni di d'Alonzo. In di servizio, e depositando contempor••••••••tea gearentigia delle oferte la detta ipoteca, che andrà perenta se Pereló coloro iguali vorranno attendere adetto appaito dovranno presea•
estasto si numeri 166 a 169, 162 parte, 1616is, sesione F, art. 1339, 870, se somma di lire 3500 in numerario ed in bighetti di Banca qualcuno degli interessati non si dà tarein uno doisaddesignati ufici,aseelta,ieloreoferteestesesmearta bollata
zione P, medesimoarticolo Estensione ettari 156 30 St- Raccolte tutte le oferse se ne fara conoscere 11 risunate agli astanti, e l'ap- eura di presentare in tempo utile la (da lire nua),debitamente sottoseriste e suggellate, ove nei sorriferiti giorno
Lotto 32. - Trentadnesima parte della masserna Pesears in contrada Saa palto sarà dehberata in favore di colai che avrà superato od almeno rag istansa per la rionovazione. ed ora saranno rieerste le sehede rassegnata dagli accorrenti. Qaindi da

Francesco. Conian a settentrione D'&lonzo e lotto 31, a levante goote del
giunto il minimo di ribasso daquest'ufhetomabillto Ravenna, 9 marzo 1871. questo Dienstere, testa conoseisto il risultato dell'altro inoanto, sarà delibe-

municipio, a messagiorno totti 33 e 51, a ponente bem del Capitolo.In estasto Si avverte in modo speciale che, trattandosi di secondo inoanto, si farà gggyggg, gggggggi rata l'impresa a quell'oŒerente ebe dalle due ante risulterà 11 migliore obla-
n. 170 a 175, 162 parte, 161 parte, 16!his, sosione F, art. 1339. Estensione et luogoall'againdicazione quant'anche non vi sta che un solo oierente. I 911 euratore Cacaemm. tore, qualunque sia il numerodelle oferte, purebb sia stato superato od al-
tari it7 80 34• L'impresa resta vmeolata alcapitolatod'appalto in data 27 settembre 1870, meno raggiunto B limite minimodi ribasso stabilito dallaschedaministeriale.
Lotto 71.- Settantonesima parte della masseria Poicara detta Grottetosta• visibile cogli altri relativi documenti netfolicio di prefettura. 5085 ptr 85810510 di 80580. -11 conseguentsverbale di deliberamento verrà esteso in quelfuficio dove

contrada ian Franceseo.Confina: a settentrione trattaro, a levante lotti 72• l lavori s'intraprenderanno appena seguita la consegna prescritta dall'arti¯ 11 sottoscritto cancelliere reggente sarà state presentato il più favorevole partito.
9f, tif, 122, 123,a messaglorno monastero Santa Teresa, ponente beni del colo 338 della lesse 20 marzo 1865 sulle opere pubbhehe, e dovranno eaure del tribunale civile e correzionale d¡ Ulmpresaresta vineolata airosservansa del empitolati d'appalto generale e
Capitolo. In estasto n. 217a 221 parte, 222, sezione E, art. 1339. Estansione ultimati entro il termine di quattro mest. Grosseto, unKormandosi al disposto speciale la data 'l settembre 1870,visibiliassie-e alle altreearte del progetto
e#ari 112 07 00• In carso d'opera saranno fatti pagamenti a conto ed in rate di lire 10, dell'articolo 679 del Codice di prose. nei suddetti afizi di Firense e Mantova.
Latto 123. - Centorentitregsima parte deila masseria Pescara in contrada caduna, a misura um progresso dei lavori debitamente constatato' dura eiwile, dedeces pubblica notizia La manalengießeßØrBFÈÀ&Î Î EplÎÎ® Ì$Îl ÊDO al 3Î margO $$$Û,

San Franceseo.Contos: a settantrione e levante bem di Marchetu, a mezzo- Allorchè l'impresa sara deñaitivamente aggiudicata, l'appaltatore dovrà ohe all'adiensa del 7 marzo corrente I pagamenti saranno fatti a rate semestrall postialpate anor-a delfart. 40
giorno viadi Lamaeol-a emonastero di Santa Teresa, a ponente i lotti 110 nei modi e termmi che glisaranno dalfufneio di prefettura indicati passare avanti 11 suddetto tribunale il s oor del suddettoespitolato speciale.
a 119, 7i e tratturo. In estasto n. 221 parte, 222 parte, 2:2bss, sezione E, arti- 11 relativo atto di sottomissione con cauzione equivalente alla somma di lire Gesare Moretti di Pitigliano si ese Glinspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-
e61o 1389. Estensione ettari 68 72 85• settemila che potràsomministrare in numerario, bi611etti di Banoa, oppure aequirente per il presso di lire doe. desima:
1.otto 124. - Prima parte della masseria Morigliano in contrada Parelle ao! messo di una rendita del Debito pubblino di aanse lireseloontocinquants• mila eento cinquantotto dello stabile 1* Presentare i eertlicati di -oralità e 4%doneità presaritti dall'artioolo 2

Conias: a settenArione fondo detto Vado Carraro e Capitolo con via vicinale, Dion silpulandosi nel terminesopra accennato l'atto di sottomissione, il de° che appresso, posto all'incanto in del capit>lato generale.
a levante beni di Orsini, a mezzogiorno adem, D'Aragoni e trattaro comunale, liberatario incorrera di plen dirino neita perdita dei fatto deposito, ed inoi¯ danno dei signoriSerraddio e Benia. 2· Esibire la riessuta di unadellocassedi tesoreria provineiale,dalla quale
ponente Vado Carraro del Capitolo. In catasto n. 344, 345 parte, 347 e 346, tre nel risarcimento d'ogni danno e spesa relativi• mino Barrocola, possidenti domio¡. risulti del fatto deposito interinale di lire 2,000 in numerario o in bigtretti
seslone A, art. 1339. Ettari 7ô 09 Gi• Le spese tutte inerenti all'appalto, come pure quelle eagionato dal primo listi a Samosano, ad istanza del signor della BaneaNazionale.14ttu 142.- Masseria Painde detta Sbratto, contrada dello stesso nome• incanto che andò deserto, sono sensa eccezione a carico dell'apçaltatore• Roberto Bemporad. Per guarentigia dell'adempimento delle asaantasi obbligazioni dovrà l'ap-
Conina asettentrione canale detto Vallone e bent di Unida, a levante Mensa Il termine utile per presentare oferta di ribasso sul presso deliberato, non Rende noto inoltre che il termine Paltatore, nel termine di giorni trenta, depositare in una delle cassagoveroa•
yeseowile, a messosiornobent del Capitolo maggiore, ponente beni di Guida• Inferiori al ventesimo, resta in d'ora stabihto a giorni quindici, i quali ses- per faamento det sesto sende il ven. tire, aeið autorissate, fire 400 di rendita in eartelle al portatoredei Debitoin eatssto numero 62, 63, ô5, 66, 139, 1396.«, sezione C, art. 1389. Estensione dranno col menodi del 7 aprãle prossimo venturo titre corrente, pubblico dellu stato,e stipulare il relativo contratto presso l'uflicio dove se
ettari 57 20 10. Si dichiara inane ehe nell'incanto si osserveranno, oltre alle condizioni Lo stabile come sopra venduto eon- guirà l'atto di deinitiva delibera.
Lotto tit. -- Fondo detto Persa di Conca, contradaSan Nicola Lamaanhia. portate das capitoli, tutte le altre relative contenute nel regolamento per la siste in una casa detta del Paoling Non stipulando fra il termine sopra issato l'atto di sottomissione con gas.

Conina: a settentrione fondo Anonaziata di San Nicola Lamacehia, a levante contabilità generale dello Stato, approvato con Regio deereto 4 settembre posts in sia Vittorio Emanuele della rehtigta, ildeliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fattodepo-
alasseriacuriale diSanta Maria Domenicana, a messogiorno Ariani di Mon• 1870, n. 5852' eittà di Pitigliano, composta di tre sito interiaale, ed inoltre nel risaretmento d'ogni danno, interesse e spesa.
tepoloso e vis.perGrassano, ponente fondo Annuoslata di San Nicola Lamac- Cuneo, 7 marzo 1871 guartieri, rappresentata al estasto I.e spese tutto inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sonoa earico
ehla. la catasto a. ist, sezione 8, art 1339. Estensione attars 58 57 26. Per detto utielo di prefettura della comunità di Pitigliano la se. delfappaltatore.
Lotto 146. -- Masseria detta Serra C trvato. Parco deUa Canoassa a Serra 957 liWetwio. TOSE sione A dalle particelle di n. 192 in 11 termine utile per presentare, in uno dël suddesignati attei, oferte di

Pavento, contrada dello stesso nome. Conina: a settentrione bem di Friti
' •• • • parte, 193 in parte, 194 in parte, 195 ribasso sal presso deliberato, che non pottaano essire iniarlori al ventesimo,

diapalisti e di Postaereta, a tavante via per Matera, Pellicolari e Nuzzi, a Secreto. 779 i AITIBO. in pay 195 in parte 196 e 208 in resta sin d'ora stabdito a giorni quindleg suesessiti alla data dell'avviso di
amissagiorno Poponsio e Benchi,a ponente via per Belmonte, Popohsio e Ben° (2• pu66twazioney (3= insersione) parte, e 205 in parte, con rendita im. seguito deliberamento, il quale sarà pubidicato a enra di questo Dicastero la
eht. In estasto numeri 2t5 parte, 216 a 219, sesione B, art. f 339. Esteosione Sul ricorso presentato al tribunale Dietro dimanda Angl'intereedsti, il ponibiledi italiano IIre 125 Ef. Il pri- Firenze e Mantova,
ettarijti 84 99. eivile ni Torina dai signori Vpehaen tribanale eivnedi Napoli in udiensa -o del tre quartieri è composto di Farenze, 10 marzo 1871.
I,ggiotg3.-FondodettoSatravetere, contrada dello stesso nome. Con- variere Luigi di Piedicavalro, resi¯ dei9dicembre 1870 ha ordinatoebe due stanze, ti sedondo di quattro Per detto Ministero
ina: a settentrione strada Rizzi, alavante beni di Benchi,a mezzogiorno Pel. a Masse, Bocca Ao laa e

la rendita iseritta di annue lire 290, stanze, il terzodi tre stanse, ed è ra. 896 A. VERABDI, caponesione.
IIeelari,a ponente Pessa detta di San Felice di Santommaso. In catasto n. 42' zata, st1Înte Tao iŠ, e Braj ta contenute nel certineato della data lutato Pintiero stabile lire 2156 80.
43, sezione D, art. 1839 Estensione ettari 68 03 7ô sacerdote Angelo, rest lente alla Tri- 7 dicembre 1883, in testa Ferrer Maria Li 8 marzo 1871. 31UNICIP10 DI BARI DELLE PUGLIE
Itasta sarà aperta sui seguenti prezzi d'estimo, e nel caso venisse presen- nità, emano decreto del tenore so- Giuseppa, sotto 11 o. 25375, vincolata N cancelliere

tata qualche maggiore oferta prima dell'apertura degi'incanti, l'asta sarà guente: come dalla partita, sia dalla Direzione 908 Su.vio Coats. ggg ggggg
aperta sall'oferta istessa. 11 tribunale i del Gran Libro, intestata libera e -

Lotto 31 Lire 55,989 65 Lotto 142 Lire 12,928 17 Udita in Camera di consiglio la re senza 11 vincolo suddettonelseguente Atttt(BEIOme i creiß per lo appalto dei lavori di costruzione e completamento
a 32 e 55,244 99 e 144 a !6,104 e

lazione del sovra esteso ricorso delle modo, cioë: cols benefssio d'invend. del nuovo porto di Bari.
. 71 a 43,250 54 > 146 a 52,444 17 successive conclusioni del Mmistero Per lire cinquanta a favore di Vin- Con atto ricevuto in nesta aan-

Si fa noto al pubblico che nel giorno sedici del mese di aprile corrente
, 123 a 22,715 33 e 153 e 19,818 67 Pubblico e degli annessi titolis cento Aniello deAngelis di Domenico* eelleria nel dì 7 marzo 18 i B signor anno, alle ore 10 ant. precise, si procederà nella sala del munleipio di Bad
a 124 e 32,bb8 92 Autorizza la Diresone generale del minore sotto l'amministrazione di Vincenso Pelle rini del fu Gre delle Pugtie, alla pressosa del sindaco dellacittà, e contemporaneamente in

Debito Pubblico del Regno d'Italia ad
suo padre Domenico de Aogelis dimorante in So Giovanni alla

' Fireuse, sul Ministero dei lavori pubbliel, Dîresione generale delle acque e
Ogni oferta in tamento non potrà essere minore di ihre 200 per i totei 31, operare lo svaucolo del certificato d Per fire cinquania a favore di Fran acosttò col benenzio dell'inventario, strade, all'asta per lo appatto dei lavori di costruzione del compimento del

$2, 146, e L. t00 poi rimanenti. rendita consolidato 5 per 0¡0 di cui si cesca Renzullo di Unigi, moglie di
per conto ed interesse del o

porto nuovo di IIari a base del progetto dell'iogegnere capo car Pietro Pa•
Per essere ammessia prender parteall'asta, gli aspiranti dovranno prima tratta portante il numero 72599, del- detto Domenico de Angelis di lei ma• âgilo tiregorio costituito in a - -

lermo datato il giorno 15 gennälo 1867, e corrisþöndente capitolato di ap-
dell'ora stabilita per l'apertura desti incanti documentare di aver depositato l'annaa rendita di lire mille seicento rig°'

renne, la eredità relitta dal di lui sio patto dallo stesso ingegnere capo compliato in dicembre dello stesso anno,
presso la osasadell'uteeio

del Re6tstro di Gravina in daoaro o in sitolo d¡ cinquantacinque, mtestan a e
Per lire cinquantaalla signora Con' Domenico del fu Antonio Signorini, approvato dal ConsigUo di Stato in sua adañants det 17 settembre 1870, per

credito, 11 daelmo del presso su cui si apre I'meanto.
car nCarl domicilista in

cetta Renaullo di Luigi, moglie di morto intestato in Vicopisano U 28 la somma soggetta a ribasso di lire Stensilloni nóreaantottantatremilanove•
La tenditr à tuoltre vincolata all'osservansa delle altre condizioni conte. nata rajd o• Giovanni Arace; inglio 1870 centoeinquantasette e centesimi trentacinque, oltre a lire duecento sedlet-

ablenot espito16to generale e speciale, di cui sarà lecito a clasenno di pren.
Torino, annotato per rappresen Per lire cinquanta ad Amalia Ren' Dalla cancellaria della pretara di mila quarantadue e centesimi sessantacinque per lavori imprevisti, spese di

dere visione nell'oficio deh'intendenza suddetta, alle quali l'a551adicatario
Pi ie2go della sua ote snilo di Luigi, nubile. Vicopisano. sorreglianssed altrð;

si dovrà strettamente attenere.
agos

telle al
Per lire quarantacinque a Virginia Li 8 marzo 1871. L'opera sarà intra‡resa dallo appaltatore tosto che avrà avuto luogo la

grinoanti saranno tenati eol messo di pubblica gara e l'aggiudicazione sinis, e a trasmuntar ine e oe-
Benzullo d1Luigi, nobile. 927 Dott. C. Foancum. re6olare consegna secondo le disposizioni della legge 20 marzo 1885 sulle

a oeinities, portatore, p q E per lire quarantaoinque ad Elena opere pubbitehe, e st dovrà compiere nel periododiotto anni da aver prinel-
gegro 15 giornidalla seguita ag61adicazione l'aggiudiastario dovrà pagare nd e re i 3 ee 3eo r Rensullo di Luigi, unbile. IsleriBBEIORO €8880580. piudal tempo in aal sirA fatta la detta consegna.

la prima rata del presto dello stabile. L di Piedicavallo fu conte
Ed ordina che I nommati de An- Si rende noto che li tribunsitè civile

I.e ofertedovranno eisere segrete,for-alate in base di un tanto per cente
Sarà in faeolsk dell'aggiudicatariodi richiedere lastipulazionedeleontratto, a io, e idente a Massè, e per un

gelis Domenico, come rappresentante di ilorgotard con provvedimento in
di ribasso pel moatare dello appalto, applicabde a tutti indistintamente i la•

ie cui spese saranno a carioo dello stesso, compresa quella di una copia an- I la rendita di lire
di suo iglio minore, e le mgqore data 2 marzo 1871 ha dichiarata am- vori. 11 discato non potrà essere minore di quello stabilito nella scheda se•

sentien da rilasciarsi all'Amministraslone demaniale. 3 ad o alli sacerdote don
Franoesos, Concetta ei Amalla sleno missiblie la domanda di dichiarazione greta formulata daH'Amministrazione e depositata sul banco delle Autorit&

Gli atti d'incanto ed 11 contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa
Br da A lo fu France residente

muute di rimborsare VirginisedBlena d'assensa di Glowanni Sidoli di Cere- che presiederando all'asta.
prpporzionale e saranno sottoposti al solo dritto fisso di una liraper l'aggiu- al Trin e Bocca Aug & moglie di

della diferenza in pin loro attribuita. seto, comune di Compiano,a Peressere ammesso a far partito all'asta dovrà esibirsi un eartisaato cha
dicazione in quanto alla registrazione, ma saranno pero soggetti alla tassa

To Ci na fu Pietro, residenk
Per estratto conforme dario del Valtarese, promossa dal di assleari11doneitàdel ennoorrente di data non anteriore di mesi sei, rBa-

di eni ski'art. 46 della tabella annessa alla legge 26 luglio 1868, n. 4520. maso E 622 Gavaxxx Anacs.
lui genitore Sidoli Frencesco di detta sciito da un ispettore o da un ingegnere capo del Genio civile in attività di

Il pagamento di questo dritto e delle spese di aggiudioasione e della sud- a

E siencLme le ole ei rendita come ATTISO. Tilla, ed ordinato siand assante dal
servizio. Barà inoltre obbliga di elasennodet concorrenti didepositare pressé

detta tassa sono a enrieodel compratore.
4"

di Bedonia, olò dele quell'ufieio la ani si presenterà la somma di lire quarantamila, come can-
Inane si richtams la particolare attensione degli acquirenti sulle facilita-

sovra assegnate non sarebbero su Ps66licazione a norma delfart. til del pretore a gato' sione provvisoria in gaarentigia dell'asta.
slant di

eb frdate con l'art. f 5 del capitolato 6enerale.

r V a, r n scoe Si

e

-

753 L'Istendente: MUFFONE. di lire 275 caduno r uardo alli sacer- vanni, senza lasciare proenratore, sia
numerario o in higlietti della Banca Nasionaleo la cedote del Debito pubblies

Condecreto del tribunale eiwile di computate al valore corrente dellaBorsa della città di Bari.
.

- dote Brajda e Bocoa-Cigna, e vi ri¯ Ivres in data 18 febbraio cadente si
scomparso da quanto tempo dal pro. Il termine utile per produrre il ribasso del ventesimo sarà di giorni quin.marrebbe così una cartella di lire mado alla Amministrazione del De-
prio paese senza dare di sè più mal

dial computabili dal giorno obe segue quello delfaggiudfaasione.einque di rendits indivisibile, ordina bito pubblico (Cassa centrale dei de-
notizimalaana.

Il capitolato di appalto, la stima del lavorl ed i disegni relativi allo aþpsitoche questa sia alienata a termini del positie prestiti) di restituire alli in-
kym, 7- 1.

sono depositati in Firense presso la segreteria del Ministero dei lavori pub-

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA 7 r d
reno a

m r

bt! ed in B pre quel l man i
bollata e copie saranno inte.

Agriso gP asta. 2;r te ir aTori inear ado
arto n i Glase a a

a 4 edi da
de a6 e mar i.

81 rende moto che alle ore it meridiane del giorno 27 andante mese di sonno desil aventi diritto il prem dellaa7" legione rabinie
' que fondamento la difida 5 gennaio tario municipale: 6. LUdlAINI.

marzo avrà inogo in una delle sale di questa prefettura innaasil'illustrissimo riensando in ragione di quattro sesti minati spettanti, cioè:
1871, fatta da esso inserire nella Gas-

signor prefetto lo ineanto, col metodo della eandela vergine, per lo accollo al cavaliere Vacha, e di un sesto ca-
i. Al BertolinoAntonio fu Giacomo di

setta lifgciais del Regno 8 detto, n. 8,
del 12* Iottodei servisi postali Biornalieri tra Caltanissetta e Caltagirone con duno agli altri dae interessad. Andrate L. 3ÍS pagina P, colonna 2*, in ine,

carrozza, e tra Barrafranon e Terranora, e tra Pisan e Castrogiovanni a ca. Torino, 25 febbraio 1871. 2. Al Bertolino Gioanni.
. . 876

Aresso, 8 marzo 1871.
vallo, ginsta ll quadromit'uopo formato dalla Direstone generale delle Poste. Bobbio. B. At BertolinoBernardo . a 875

949 Pamo Buan.

La durata dello seeollo sarà di quattro anni ed avrà principio dal 1*1a611o Borgialli. 4. Al Bertolino Gianomo . • 375 $NISTARO D AGMCOLTURA, USTRIA E 00BERC10
1871 a tutto 51agno 1875. Potrà poscia continuare di sei in sei mesi sempre. Per copia conforme spedita addi

5. A Bertolino Catterina . • 375
ebb non intervenga disdotta da darsi dalla impresa quattro mesi e dall'amm¡. i' marzo 187 I. 6. A Bertolino Teresa

. . • 375 H cancelliere infraseritto rende di DIREZIONE GENERALE DEÚL'ECONOMATO
nistrazione due mesi prima della sendenza. In nessun caso per altro la du. Pavauso, cana. 7. A Bertolino Coollia . . • 375 pubblica ragione che, con atto di que-
rata det montratto potrà ecoedere novo anni. Tanto questa pubblicazione come la 8. A Gilho Maria di Giovanni a tu sto infrascrittogiorno,NatalediPietro Pormitare d'imabaBaggie o trasinerte di anoblHFer tutto corrispettivo del servizio l'Amministrazione delle poste pagherà prima eseguita nel foglio delli 4 cor- 9. A Gillio Teresa

. . . .
a 125 Badù di Empoli, eome padre e legit- Ubri earte, eeealla impresa accollataria a trimestri posticipati l'annua somma che risulterà rente, n. 63, vÎeae fatta ad istanza del 10 A Gallo Falsino . .

, , e i25 timo amministratore della propria B- ' '

dalla dehberazione dello appalto in ribasso di quella di lire ventiduemila due signer ear. caus. Giuseppe Sticea. -
glia minorenne IsoHas Badà,dichiarà

conto (L. 22,200) sulla quale verrà aperto l'incanto; oltre la retribuzione con- L 3000 di sonettare, netriateressemquesful. AVVISO.
Tenuta fimpresa non potrà mai pretendere alcun compenauo indonnità sotto ATVISO E per questi tre ultmiainori al pre- tima, col baneizio delfinventario, l'e- In conformità alfarvino del 4 marzo corrente, relativo alla scadensa del
qualsiasi titolo e per qualsiasi esso fortaito, previsto o imprevisto. ß• pub6licasions) detto 6ilho Gioanni qual padre dei redità in essa pervenuta, ministerie termine pet ribassodel ventesimo poi pre-i deliberati provvisoriantente nel
Saranno ammessea far partito soltanto le persone di notoria solventezza' A termi ti efesti dell'ard- medesimi, oltre atti interessi dal pri. legis, dal fa suo avo materno Giusep- pubblici incanti avvennu il SIorno stesso, per la fornitura delfiaballaggio;

pratiche di questo genere di sersial, e come tali riconosciute da chi presiede
ni e peri ato Vato no lugno scorso, da ripartirsi neMa pe Mostardini, deoesso all'Am incassatura, trasferimento alla stazione della ferrovia inFirense, e consegna

agliinaanti e che abbiano a guarentigia delfasta depositato il decimo del
R. dooreto otto re 187 fi942, proporzionedi enL aalla tetrag Biana, enmanità di Montelspo, Rao a domicilio in Roma, een colloca-ento la pasto dei mobili, bibliotoshe, ar-

presso di accollo. ednee ubbli otisia che 11 tri. nesta Equidazione. dal 6 febbraio sitimore elò pergli & chivi, attressi, oggetti di decorazione, libri, earteetagni altromateriale ap-
I L'aseollatario a gearentigia dello esatto adempimento degH obblighi as- ca nonale la Milano lyres, li 28 febbraio 1871. fetti voluti dat Te6tianteCodies civile· partenenteaBeA--inistrazioni eentraue alle Direzioni generati dei MW
senti dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare una causione di

mto i f to 1871 ha auto- 762 P. Parra,proo.
. Empoß,dalla cancelleria della pre- steri, essendo stata presentatasin tempo ainePoŒerta di riba-o del cinqam

ige 5500, o in numerarlo da versare nella Cassa dei depositieprestiti,oppure ta laDirezio rale del De- ,, tura, li 9 marzo 1871- per eento, si previene 11 pubblico ohe nel giorno 23 oorrente mese, a ore 12
in eartelle del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul listino

nasa ne gone Il asnoeluere meridiane, in una sais di questo Ministero, alla presenzadel direttore gene-
de giorno della stipulasione, le quali dovranno essere vincolate nei modi b a u Dott. FRANCESCO MORI rale deB'Econemato generale avranno luogo i pubbuel iaeanti per faggiudi-

p e as M nel termine di giorni 15 dopo il deñoitivo dell-
m ti taa Ac oud tot e d e nas & 1 F.stratte per 1550721050. t mpnbb e en! metodo delle schede segrete

becamento, l'accoltatario incorreràdi plen diritto nella perdita del fatto de- magni coniugi, dei seguenti due cer- tramatamento in titoli al portatore Il nobtisig.GiovanBernardoAlberti, da presentarsi mediante oitertedi ribasso sat prezzo ridotto di L 3 65 5 it

posito ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse e spesa. titicati di inscrizione di rendita conso. del certlicati di rendita consolidato nella di lui qualità di provveditoredei quintale.
Tutte le spese di qualsiasi natura saranno a carico del dellbaratario.

lidato cinq er cento, e cioè: 5 p. 0¡O, numeri 23945, 28946, 23947, Monte non Vacabile dei Paschi della Coloro che intendood di aspirare al detto appalto dovranno, almeno due
L'accouatario dovra in Anc uniformarsi alla cartella di oneri del 23 feb-

i. Certific t n. 8059, in data di Mi. 25!09, e delfassegno provvisorio nu. città di Siens, ivi domiciliato, rappre- giorni prima di quello Essato per l'inoanto, presentare le loro offerte.
braio 1871, che trovasi visibile, a chiunque ne facesse domanda, in questa lano 24 giugno 1862, per fannua ren- mero 2789, intestati al signor Carlo sentato da messer Isidoro Ferrini, ha I concorrenti dovranno uniformarsi allealtre condizioni ed obblighi di che
prefettura e in tutte le altre, non che presso le Direzioni provinciali delle dita di lira 200 a favore di Zanata Muletti in Delano, deceduto in Ver. fatta istanza al presidente del triba- nel primitivo avviso d'astadel 23 febbraio decorso,
poste deh'isola, e la Direzione generale in Firenze. Clara vedova Gianorini del fa Barto. zuolo (Salazzo) il 24 marzo 1869. aale civile di Grossoso onde nomini inapitolati d'appatto sono visibili in questo Ministero pressa la segreteria
Il termine utile per presentare le olferte in grado di ventesimo rimane sin lomeo da Milano (ora defunta). Si difâda chinoque vi abbia inte.. no perito per procedere alla stima di dell'Economato generale (corso Vittorio Emanuele, n. 17).

da ora stabilito a giorni 15 successivi alla data dello avviso di seguito delibe- 2. Certiscato n. 8060, per l'annua resse che contro tale decreto è am. alcunifondidiproprietà delsig.Pietro Firenze, 13 marzo 1871.
ramento, 11 quale sarà pubblicato a cura di questa prefettura. rendita di lire 190, colla data e la in- messa l'opposizione at termini del Franeini di Roccastrada, dei quali ha B Provveditore dsH'Economato generale

Caitanissetta, 9 marzo 1871. testazione come al precedente. R. decreto 8 ottobre 1870, D. 5942. promossa la subastasione. 963 OBAZIO TOCARDr. "

Perl'ufneio di prefettura Il proenratore Salusso, 19 febbraio 187f. Li !! marzo 1871.

ggt li Segretario : E. RODRI60EZ. 6% Avv. Damararo Basset.ra. 659 Avv. V. Isasca, proe. capo. 944 Dott. Ismoso Fnzun,proe. FIREME - Tip. Enzo! Bom, via del Castellaccio.


